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PREZZO DEL^E INSERZIONI 
•-' • fpagamon'to anticipato) '• ' 

làaerzioril di avviai in quarta pagina cent, '«& alla lìnea per la prima;; 
: . pttbbUcarfoKè, cent. .»,0: per ie successive. La linea sarà compo-
'• , eia da 35 lettere, sìeno iuterputizioni, spazi in carattore di testino 

ArUooU comunicati cent, '^©la.iìutìa. 
Noa fll tloa conto degli artiòóU atìonimi, e sì respiiigòno lettere non 

..,,<!, ì affrancate. •••• " '' - '• 
I manoacritti anche noa pubbìicati aon sì restituiscono. 
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iPOì la necessità di rifare «a'altra 
"ToUa. E.l'Italia conosce s sue spese 

„ , ,, ^ %IÌ «firmiti dell'?>?5 rciì/Ms ammini-
Poiiova, S4 Mmpr» giratìvo, causa noji ultjma di molti 

.P«iste, banchetti, lumjnarie^.^au- :aiBÌurbi,!ied ai}?)je,di molte gravezze, 
gurazioni, ecojertùre dì monuménti, , 

" . ' » 

.i 11 viaggio di Bìacpa^k a, Vienna e le 
JeitiCyoU. accoglienze di. .col fu segno 

trasporti,^^ssa, dediche, congreaai, 
Gsposìzioiii,; eccp riasaiui^ta, in P<Mj|ft 
parole :tv^ta,la cronaca della vita'^if,. jaa parte degli uomini politici della 
liana in questi; giqriìlrc^-S^on P^r'. capitale austriaca,.,e da parto, del-
cbertbbo di aggiungere./che unapa^ ^ •iMiaperatór^, costituiscono l'avyeni-
gina tutV altro clie lieta, ma il cui mento priBcìpalissìmo della giornata, 
posto è nel registri penali. i t a Btanìpa'vtVnneae Vi dedica gran 

Ci recava quindi sorpresa un gì^-- fparte doìle sue colonne, mettoiido \n 
naie loiùbardo èlflvato <in&M matti- seconda lìnea ogni aliro argomento. 
na, il (|iìi;ale, jarJan^odeliiJcoso©-aD- \-E'^er ierm sdrh^o'ditìciU trovare 
cesi,,e in paHicoJSre ^el jaònumento 
di'Bèfort, e di (|\i^lo di Perpignàno, 

ziohi àustro-ger^naniclle; e'la Post 
^onrisptiénfeju'tìgenitallusìoni'verso 
litópolitica della Russia;'; 
' Noi abbiamo dl&ii?l là pr'oepéuiya 
di fàM;a8Ìiai gravivi cui cony 
quanto è poEsiWfp, prepararsi. 
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lAUHCONlE.im FIMPA'̂  
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per 

JJ Opinione ha già risposfo 
ìen sera ad una nota dell* uffi
cioso, A'^'^V/i, il hualé,pratendG-, 

faceva su un articolelto intitolato: 
idolatria in arancia! '•^'' 

Per cariti'Certi- àVgoitìénii 'tóattìa-
raoU ia tacere: l'argomento sopra-
tutto ceHmoniali e sceneXda teatro 
meni ci reMW liceo da crUicafe gli 

altri. 
r L n V 

La stampa ufficiosa va intanto al-
ro&naccBndo su progetti ministeriali, 
e in particolare su quelli dei miniatri 
dell'interno e tlelìe finanze. Quanto 
al primo, so stiamo a ciò, che'i gior-

I iiali dicono, egli sarà' capace di por
tare una tràsfbiinazione completa in 
tDtti i rami della legislazione animlif 
nìstratìva e politica. Dalla riforma 
(Iella legge elettorale ;; a quella della 
pubblica sidnrézza s'̂  della- cìk'coscri-
xione amiainistrativa, il ministro Villa 
ilaTebte un esempio veramente stra-

I ordinario'dt.operoBità, e di.buon vo
lere. Speriamo cbo a questi due ul 

!j timi requisiti corrisponda pure quella 
S'-agacìa indispensabile ad, un riforma

tore, per distinguere bene ciò cbo 
conviene riformare^ da ciò cbe torna 
più conto lasciare ^ul .veccbio piede. 
Non bisogna confondere lo spirito dì 
.tiforma colla manìa di itutto. cam
biare. Questa per l'ordinario non faÌ 
che accrescere la confusione, creando 

Jnella; cronaca poIàt|cà "n ' '^% I*̂ " WeìU-revialùni biasnflli della r i e -
importanie di quGfeto decisivo j-avvì-'^®"^ ™^*^^**°* Diesnaii aeua m 

méh té le fabbriche aperte a mètî , : | gtra tassa di ricchezza nubile è ancoi;a' 
..1 i lnoUre;-'sè l'arto dèi Wòyernó cohsl- biqntuta sul piede di .guerra contro , il 

merito'fe la Germania e l ' A u - chezza ihobiì^^'^prpvetJgono dit 
, frf .|Wè potenze, ,cbe,a^9àrà uiit^ parola d'ordine generale. • 

|cÌnamérito 
latria; 
pccbi aDnì"br seno, si erano aspra-

jiiiente coàibMuVe sul dam^ò tiì'liat-
^ ^ 1 I > .taglia. 

^ il loro rlavvìcìnaraì non sì è fatto, 
•6 ^étó, rtìnganiento appettare, ma non 
fu mai così chiaro; cefi solencé, tóO-
•tìle apparisco i^alr avvenimento, Ai 
icuì> ĉi òccripJfimó; _;/':'" '•:: 
L i i i trasformazione dì sceua è com-
jpleta nel suo ìjisfònie/cómé'iiei'stìoì 
ìliaHlcolaW: BÌ direbtié èho ìjnesta tî à-
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.sformaziono è euccesaa non solo nel 
Uentiraenti dei due gOTerni, ma' si'è^ 
•Iniì̂  fatta nei Beutiméntl dei^'dtiè'po
poli. - • .'; ^ 
V Dìfattl anche la stampa liberale Èli 
Vienna, die* un giórno, « iabn mólto 
'lontano, non risparmiava i suoi at
tacchi al cancelliere dì Germania, 

(oggi loaalatacoucutiiMiifinio, alqualo 
risponda l'entusiasmo della popola
zione.' • :'i • • •"•'• '•: '••^•^' 

Ciò. provoca le ire della stempa 
rusfa, che accusa r Austria di per
turbare la pace europea, e grida con-
;tro.la Oermtnìa, che se ne &k com 
plico. -
i Anche la stampa rdi;Berlino inneg
gia feivorofamento alia hUim^erola-, 

i r- Non, tenie,t̂ ;,BrÌGp,rci non si dì-
]tigcrà dalla parte della, bestia.... .. 

— Un nuovo mistero? ' 
-« Che sapreste dajpiù 4'«n'prii,,$)B 

invece dì contcarìftrnii coi vostri sofi-
fmi, aveste aderito subito ai mìei con-
gli.... Sappiate dunque cbe..,.- , 
— Signor marc^eae - dî se Brìqorti 

entrando - lutto è pronto per la cac-
;ìaj i braeehî r̂i ^gno^^bene Ì3truitì,f,q 
•loì - in questo putito.-.è arri,Yato L -̂
[onetle; il signor visconte Ettore di 
lontaleu lo lasciaa disposizione del 
ignop marchese; quanto a me,hoas-, spetta terribUmente. lo.jo'riterrò con 

- iidh ditemi queste'parole; io l'eslereì, 
se lo potessi; ma bisoena eh' io riiorni 
IX Lavordan, btsogrjOj bisofĉ na.,, 
\ — Benìssimo* cóncìuse frèddiamenie 
Ì̂Bontcclain - \'0Ì partirete; ma prioiia 
devo pillarvi. AspeUatemi qui, Brias, 
una ptrola, VQ ne prego. 
TÈ lo ccndusse seco in un gabinetlo 

vicino-, - , .. ; 
-^Brfas, salite a cavallo - gli disse 

egli con quella vivacità, che impone e 
comanda - correte a Lavordan, cer
cate, di Leda;,ditele idi uscire, di na
scondersi; ditele, che vepga sijbite quj. 
BrJcord sta por correre a casa sUi* ra
pido come una freccia; eh'«la si cacci 
pel bosco di Navarette, lo attraversi; 
e giunga al ptiió parco per la via sot-
teranea. Ecco la chiave della volta che 
passa sotto la strada d'Autup. Resti 
nascosta là tutta la giornata. Sbriga
tevi, prlas, 0 la povera donna è per
duta.... ; • 
: -T* Che! Bricord.... 

Non sa nulla, ma sospetta, so-

rPi ima dì* rìprodnrre lai rispo^ 
sta dell'Opmww(',yógl" amo ren-' 
der noto un artìcolo, che il gìor-
naie stesso avea,. scrìtto giorni 
sono ÉltilVargoinento : 
^ € Un giornate cbe.^ in/tpc^^^ 
qualche relazione^^e non col ministro, 
còl ministero delle finanze, accenna un 
fatto gravissimo. Cernè si aa, ora/sca-' 
dèndo il biennio, si rivedranno i red
diti della ricchezza nul>ìte;" ih questa 
revisione H ministèro spererebbe di 
accrescere l'entrata di, quell'imposta. 
K'il giornale, percento suo,sog^gìungé 
che vai meglio ottenére inif ggiori red 
diti dai balzelli esìstenti che imporne 

di nuovi. , , , ,[ 
Questa .s^nienza può essere anraa in 

taliini COSÌ, ma sarebbe esiziale nelle 
presentì contingenze. E il motivo è 
cbiarp. La tassa, della ricchezza cnobile 
riflette ed epiloga le. condizioni econo
miche dì una nazione Docora più di 
quella del^^regislro e 'boilo, L*anno 
scorso'^ quelip che ora si compie si 
contrassegnano per una singolare per-
vecsità ;•-,corno , è , ìecìt^ • ape^arp ,,pro-

•violenta drfc'erii doii'E dovrà scemare' a,scapito,,di un'aUra,,ncn ,corìsìciera il, 
jancora più l'entrata dette; dogane, la, ' còijitàle e ragfajézza, con invida cupi-' 
iqijiile è minore delle previsioni Ingrps-' dj^ià, aspira a, e^^ere giusta, p;ù, che • 
saté'cori'òdimismo soverchio, ccimefu popolare,,a favoiiri? ,ld,""svoJgimonto 

venti maggiori da una, tassa stanziata esirema delle vettovaglie^ rincarimento'̂ ^ piercio;^Ìn Germania ìi.grandò cancd-' 
su cespiti,mezzo isteriliti? Chi ]non sa (It ogriì (io3a. Como sì'può ésiVî 'e un l.ère'c'oi miiggiori proventi delie dò-
.clte,ti(tte ;l9 jjid.ustrie languono.la ma- maggior pròvéhto dalia rici-bèzzd mo- gahà e dé!Ie tasse di rubbrìctuiotie (ta- ' 
rlna uiercamile è prostrala, .l'industria bile? lìiso^na rassegnarsi a vederscio bacco, aWoòl, ecc.,) si propone di al-
della seta si tEercìia a perdita e cosi scemare tomporancùmentp, se è vero leggmre Vìmposta diretta sulle classi, ' 
via idissorrcndo^lcapilail impigrisca- ch'essa è'un trìbtilo personale e non ' che colà corrisponde in parte aìià no-
np.j'.mpaiuUano, non.osano piùavven-, - " ' - • ^"'"'••' " " ^'•''•~''- " '~'''' "' '" -^-"^—- - - ' - ^ "̂ -̂v .u-ujii.. ., 
turarfli nelle imprese difficili, É vera 
queste pilHira? Ogni lettore dì iuona 
fedo ne può riscoolrare la, realtà e 
trarne una facile !ndu2Ìoho,\ ; ; ^-..^TA 

ijj* Amministrazione poirtbHe allie
ta Pei so le Tevi£ipni mantenessorq il: 
provento atthiile; ma questo èì pare 
dimoile per pùlragioni, che abbiamo 
indicate'e si;possono indovinare facil
mente.' Abbiamo fjplù' volte preveduto 
l'effetto delia polìtica fìoaiiàiaria avven
turosa che.si è iniiiata. Se n'ebbe oh 
indizio nella nuova leggo èui fabbri-
C8tl,i del-Depretis,'o'nentoodì con cui 
f̂u. applicata daii'on. Seismit-Doda. A 
titolo di perequazione Yìi nomignolo è̂  
sempre grazioso) per oitenero sede e 
più milioni si è.tassato il capitale ini-' 
piegalo nei'fc.bbrìcati ih modo vera
mente inéompórtobilè. Ma poiché è am-' 
messo che Je fiscalità sono fihfté' col' 
governo della sinistra, si è lasciato 
gridare, e \ pViiprielarì ne portano an-, 
Cora, e segnatBménte in anni così 'ca
lamitosi, le lividure. Dcrrebbcci^ché si 
osasse ora ricominciare questo triste 
giuoco colla imposta sulla, riebhezza 
mobile. 
i S'ìnte'ncie come il bilancip^sia J B -
hrato, uncsló, di'impegni,, gracile per 
le imposte ridolfe e per quelle che sì 
.medita di abolirei ma premendo-pia 
dur.'mente la mano del fìsco sulla ric
chezza mobile, ai abbatle'rèbbe l'albero' 
per cogliere non qualche^ frutto di più, 
nia qualche ramò secco. La finanza di 
,un paese civile deve conformarsi alle 
condiiicni delia economia nazionale. Il' 
ìminisfero non deve iHudersi • industrie' 
cessale olarguenti; campi inondati o 
'combusti dal soie; il disiî jio quale da 
.pia ar.ni non si eramaiVJSIOÌJManza, 

."V 
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liuto bisogno di ritornare a casa.... 
— Come I affidare la dilezione della 
iccìa a un nemico, al bracchiere del 
lisconte? - esclamò ridendo, Monte-
kia - no, Bricord, tu sei il mio gè-
itrale, io non: y^gjjp .,s99e;r,.*Jebilpre 
iflla vitioria chp a te solp.,,,. ; ,, . 
— Signor marchese - ripetè Bricord 

il tuono gravo e insistente «.devo ri
amare a casa... ^ . ., ,, ,,, ,^j.. 
— tJomeV - riprese Monteclaìn in 

"ìa di riiuproyero r :ìl solo giorno in 
•QUÌ domando un servizio, pe lo ri-
'uiil... Non lo dimenticherò, Bricord 
'ri va pure a ,pasa... ' . •• ;'. •̂ • 

Ahi signor marchese - esclamò 
iìfflttaiolo commosso fino alle lagrima 

me fino a che voi siale di ritorao. 
S T ^ I a - - - - 1 ^ 1 r ' I l 

: —- C^entra anche questa yoUa Loona?' 
— No, è ufl'ìmprudeHza del colonnello 

e una sciocchezza de! suo spahi. Senza. 
di lui, la disgraziata Barebî e in sicb-, 
rezza fino da ieri a sera. ^ 

;Brias parli e Monleclain rientrò'jni 
aala^^ . . , , , . , ' ; . , „ ; j , . , , ; : ; . ; ; . ,.•. • 

^ Bricord l'aspettava cogli occhi basai 
0 r attitudine d'un uopipi risoluto.; q̂  
fare una cosa che deve dispiacer^, Ê  
qualcuno, ma pronto ?i,,&fldij*e tutti ì 
rimproveri,, che quest'.awone può̂  attìr 
rargu.̂ -̂ . r. , ,-,•. ,.,, ,_ â ,. ; i . -, >., ::J 
[ llonteclain lasciò Brias nei suo im

barazzo e finse d'essere assorto neii 
suoi pensieri, ., ,. •_, , ,^ 

— Voi avete a parlarmi, signor mar
chese - disse Bricòrd'dòpoalcimlihi' 
nuii di sileuzìo. " '̂>M' • 

~- Si "i risposo seccamente Taltrò « 
ho da parlarvi, o piuttòsto,' Bricord. 
voi dovete parlarmi. Ieri a sera, uscen
do da casa vostra, lion nil diceste forse 
p^e avevate qiiàlcosà a.ciìiedermiV 
; ':'-~- È vero - rispose l'affittaiolo ĉon 
ivnbavsMt)-
•• ™ Perchè dunqae non Vavete fatto? 
'• ~ Arrivali al oastello^ il signor mar
chese è salito tosto nel suo apparta* 
mento- VolH vederlo; mi si rispose 
che non si poteva entrare. 
[ ~ Gertoj rad io sono ridisceso, e 
voi non m*avme aetto nulla. Pure, da 
questa mattìnoL, avreste avuto b^n. dieci 
occasioni dì parlarmi. .,, 

— È vero, signor marchese - re
plicò Bricord esitando -̂  Ma ppi hq ri-
83ttuto a lungo.... Jio pensato cl̂ e certe 
éose non al possono.... non ai devono 
dire.... Voi comprendete * aggiunse e-
gli mentre divorava le lagrime che 
gli spuntavano sugli occhi,«. che se Ja 
cosa, è come io credo.... ossia no, se 
ò come credo.... insomma, non l^opiù 
nulla a dirvi, signor marchese. 

Monteclain osservava,coniprofoiida 
^ | à gli sforzi di quel disgraziato per 
ascondere le torture che gli spezza

vano il cijore„ -„, ' 
^ ̂  Ma,pnte •^. gU <ìiase egli,con vocor 

più dolce - quando sei partito da La-
ijoj^ao.titho inleso dire con accento 
strano e agitato: •Preferisco di non 
rimaner qui. » od bai soggiunto, guar
dandomi in aria di minaccia : « D'altra 
partCi ho quai<Maa a chiedervi».... Por 
qual ragion*} dunque parlavi tu con 
tanta amarezzat 
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,sui cereali ? t'effeitò suo, quapdo il CtJvica gl̂ i ubljicnti, Il spuurai li eccita 
jraBcoilo paesano è fallito^ è Ì>èn rViog- a nascondere il loro capitalo, a ozisire; 
.^ióre, per consènso degli studiósi, o a trasportare altrove la loro opero-^ 
;dèna!^gsa sulla macinazione dei ce- sita insijjip.fa-
ìréMr'.^ùanlorique ciò non possa.parcro', ; ,Questa'.seconda^.-manieraidi reggere-
,0 gradire à̂lla; Maggioranza parlamei)- \Q nnanze impoverisce lutti gli operai, 
•fare, chè^'l^è'compiaciuta di affermare; che talora In un momento dì vertigine ^ 
; il contrario. Da qualunque fato noi vof- gono gedotti ad applaudirli! e ìcapita^ -
giamo Io sguardo, ci è il buio, e ci listi'che; ia subiscono. Ma quando si' 
^dorrebbe veramente che:i! ttjinistet^Ò'' fessica la fonte del lavoroj i più deluJt* 
;déìle'flnan/e, poiché prevede tante de-' e linfeiici rimangono ì lavoranti,-pei 
.flcienze di entrata da un lato, sì prò- ' [̂ uaìi si rinnova; per; diverse ragioni.̂ -
^ponesse di torturare alcune fcalegorie la leggenda^-del re 'Mldai'!HimÌ50 un • 
.,di ccnlrilwnti che spesso non hanno' pane-t/ior^ftcam^tó a più-buon mercato; 
•che l'apparenza dì una mfggioreagfa- diciamo ad arte cesi, percbòmolli iri-
^^'^^^', ., ': ^^f^r , , ìbuDÌ cbo rifolaMmo non bsnrio mai 
i ; Il minislcro de! commercio dovrebbe; studialo le vicende det prezzo dei gitani 
conoscprè il vero sialo delle cose; esso' in relazione colle imposte dì varia na» 
dovrtbbedire se il lavoro e il capitale tura cbllè incidenze loro;a''cogli acci-
possano sc[fr"ire più crudi balitcUi, Sin-'] denti moUeplicì del mlé'reato. Ma ini 
gelare fallo il ncstrol In Francia si 6 j reaUà marcando il laverò, spfgnemìesi' 
comìtiBlglÒ a' diiìimùiìre le patenti, che lo induBtrìe, dìfetionb ì me-zKi per coni ^ 
riguardano appunto l'industria e il com-

^ H 
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)ve ne faccio le mie scuse - disse Bri-. 
po.rd-.. 
\ " ^ Ma' infine cos'haiV.-amî jo^ mio7. 
Che significa qî esta nianicra d'agire 
con me 1,.. Tu sai che non siamo neìfe 

I ^ 

migliori relazioni col signor viŝ conte 
di M'intaleij. 
. L'afflttaiuolo impallìiì. 

'T- E questo non ti ha' impedito di 
àiutaplò nello sue partite dì caccia, o-
gni qUal volta le 'he ha \pregato.^.,.'Ed 
ogg'' oggi the ho bisogno dì te contro 
di lai..., 
; - ^ Signor marchese - ribattè Bricord 
poi denti strettì - bisogna eh* io vada 
a casa, bisogna ch'io parli conjLcdì?.... 
Misi è cacc''ato,un sospetto nella te
sta e, Vedete signor marchese, io non 
posso, non devo; yenirq alla caccia cori 
quel brutto pensiero... No, no, mi tro
verei vicino a... Insomma accadrebbe 
qnalclib'iyahtùr'iV "ò sìjpo sio^To^ ac
cadrebbe .qualche sventura]! ^̂  ripevà 
V&ffUt'dplo colla voce quasi strozzata! 
'. -^ Ma, ragazzo,mio,, sei divenuto 
duiiquQ matto da ieri a seral.,. Ed é 
senza èlùbbioa proposito di qiieì So
spetto chip (u votevi dpmandarmì qual
cosa..;, un consiglio pei* esempio?.... 

, \ —• No,, signor' marchese......noi ho 
'rifialtuto meglio; voi mi direste di KO 
0 m'ingannereste,.... 
; - > ì c B r i l r - : ' \ , ,.;;•• ^\'',\ 
, — Guardate - esclarìiò Bricord con 
uno scoppio di collera - lo non so leg
gere in una caria scritta, ma leggerò 
nei suoi occhi, nella sua vóce, nella' 
sua paura...... - • ; ; ^ 
. ~ ila dunque - disse Monteclaìn che 
senlivtìi rombfeggiare la tempèsta noi 
^uojre dì Bricord, e pensava che fa
cendola prorompere dinanzi a sé, essa 
sarebbe" moUo meno terrìbile - con 

' — Di nessuno.̂ , questo non riguar
da che me..„ - rispose rafflttuuiob -
Devo partirei s|gnor mài*chèsè, tìeyó 
partirc.M Alla tai fioe-soggiunse egli 
eccìinndò sé medésimo ad utn rivolta 
che non era nel suo cuore - io non 

peraré questo pone in apparenza n,en 
. . - - • . .-

- ^ ; ' . • 

sono il vosiro servo.... Il mìo contratto 
non mi obbliga,;,, ; 

~ Sta bene * disse Monteclaìn - ma 
dal moménto che voi mi parlate di 

«-i- Ebbene i.. 
™ Quello scritto me Tero fatto leĝ -

. j gere tìna prima volta' dulia signora 
co tóaa m^Monfiòb. • ;̂  • 

*'— ilo Tbai già detto allora, srtg* • 
{giungendo iibe siccome non avevi trop* ' 
pa fiducia di quella signora, così mi, • 
pregavi di rileggerla 
L ™ Si, signor marchese, e voi mi ri- ^ 

. sp^dékiè che quella léltm tìontenc-
contrattoVbisogna che tutti i vostri in- Va'precisamente ciò che m'avea detto ' 

>i 

ieresfli sìeno in regola.». Ecco v ag-' 
gìunsfì egli aprendo un cassellino -
ecco un contò per rrpflrcizioHi che mi 
pare veramente esorbitante, \ 

— Lo'paghcrò - risyo^e l'allro. 
i -^ No * Hbattè seccamente Mohfe-
clain - voi m'avete già accusalo d a-
vervi ingannato, ' • 
\ " Io ho detto queste, signor mar

chese, io1.„-gridò Urioord - Io vi ho 
accusato d'avermi ingannalo, mentre 

la signora di Monrion, vale a dire che 
mls moglie era andata a visitare sua ' 
madre inferma a Parigi; orbeoe, tulto 
ciò era una, menzogna ../quella letUra 
diceva un'altra cosa..» 
' — Como? 

— Si, si,-. In prlnio luogo, quanto 
alia Signora contessa di Monrion - io 
l'osservavo attenlameate - ella (rema* 
va»», elliì balbettava..- Perchè?.,. Si 

,VÌdevotutlo.iltóìol,enessere,!amìai'^' J '^^ '"^" " ° " si sa leggere; la ̂  
• * 1 . , ' '-conlessa ih Monrjon sa, dunque non 

^ 

Ho avuto torto, signor marc'-iese; ! chr^Tbai? di chi Vuoi parlare? 

foFLunâ .., No, nò, io non pronunziai 
qudte parole,... ^ ' ^ -
' — Le avete pronunziate Bricord, a 

proposito di quella faccenda intorno 
^Ua quale non volete più domandarmi, 
ohe so io? un parere, qn consiglio.,.. 

«-Ah - esclamò Bricord, ktttendosj 
la-fronte—isì ò verol' ,• 

^ I •"• In ebe (Junque vi ho mai ingan. 
fiato iot....; ( r ' '•• ' 
' \ —• Ebbene - rispose rìjolutam^ate 
l'affittaiolo poiché lo volete....,ve lo di-
tf».... Signor marchese r soggiunse Bri-
'oard guardandolo in faccia - sÌÉcnor 
marchese, vi ricordate di quella let
tera?..,. 
: - - Che lettera? 
i — La lettera che mi scrìsse mìa ino-
r 

glie allorché sì recò.... almeno lo di
ce.... alla capitale^ pei" vedervi sua ma
dre aromalaia.i.^ ' 

i'^ 

t H ^ -- r r 

.> 
' W - ^ ' 

• • , ' . . ' 

^oyeva b.ilbetturo..., Fu per^uesto che 
ricpr3i_i:ypi ,.', ,̂  ,.",, ,„„ ;. ,,, • . 

^ , Eioantiai pê feU^̂ nieiite d'as
cordo colia contessa, . • ,̂ • . • 

~,Si , ma dopo. , , - . 
— Dopo che cosa?... " , 

^ — Dopo aver>uì interrogato, devo , 
avermi fitto dire ogni cosa, m'avete 
ripetuto.... ciò che eravate giunto â  , 
strap^^rini.^di bocca... S .poi questa 
riotte,'%x'dete,à^ ,mi ao^ ricordato dì . 
tutto ... 'ha. scavata, scavato nel mìo 
rozzo cervello... D'altra parta perchè 
lion avete voluto restituirmi più quella 
lettera?,.. , 
,. — Te no ho già detto la ragioni},.^ 
C'era in seguito un conto che m'in- ^ 
teressava d'avere.... 

; {Coniinua) 

• L'^J 

.- - F 
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iìiii g'i stomachi d^lli p^Vê a f^ent.eri- j malaUia in brrve spnzio di tompo man-
Kiangono più vuoti (i\0rimi.i 

ERRGY(E {NTÉPBOVINOlÀlfc 

eàVa ai viyenti riella in^vUla nreaso 
Siena, ove erasLgecaw' à-vifllportó c% 
'la figlia. - W '-A l'^S, 

ll**;suo C(ìi*po: •^errà tfSsporitCo''fi 
Rima e aepoUo Mi monatnento genti-
Hztó>l Ca#0 fWano. Ĵ ^ f̂̂  

Nei rione Trasiavere aì'è IbatiUi 

tarili atiualmenlcesistenUnelleprovinoie I postale e magazzino dei saU in "Via 

Imparziali sempre, ci facciamo pre^ f • . . , . ,.,„ 
\.\ una Comini33ionG per ricevere I ìliusire 

già,ppi^pii«, 
Jlv,4éferist&;24I«glioc 

y- s 

n 

i 

del piano di fespi^tj^ìazione j^#)rniè! 
comoda a deM^«l""Bel <i[uale |#bai tb 
aver sode g f l l ì É ^ po«Ull,fS>di "" 
cando di tal g t W U delibUfzlo 

mura di pubWipare la lettera se 
g j t ì f i t e : ' ^ ' ' • ' • • ' • " " : " '•'-' 

Moregio slg. B!rcltore, 
Negli articoli publ3Ucatl nel suo pre-

gsvolo giornile iutorao alle opere pub-
bltfllìtì ch3 interessano U città a la 
provincia di Padova, 0 spgcialraente 
nel terzo le nostre rappresentanze 
proviusiali B^Èomunale sono rimpro
veralo dì apatia e di GCQé33iVEi pru-

defonto e iribut.irgli gii 'Nitrii onori, 

MILANO, 23. -« L'on. CaìroH è pas
salo qiesla miUlna per la nostra ciuà, 
proveniente da BeJg'rato alle 820 di
retto a ;Mqn2^.4I^v^*^2Ì(>ne orano a 
riverirlo il consigliere dolegiSto cav. 

.Gusla,'I'/-peitore Roncoro3i,>:éd: altro 
Amorifà.' (1 presidente dal ' Conalgiio' è 

miìTOle !'0,»epa pia fondata in Cfemo 
d l n u 4!?̂ ''*^ Imerio Fcrr^H-;' 

tt doipfif);27 agosto 'Mk approva j 
regolamer^:^ a dottalo dal ftntìjio pr^ 
vinciale d}-|a{ermo per la cdltfuBione, |presa u e ^ aedu^' ' | Juglio iffJffj 
,manuleniipeesorvegIÌatH!f(deIfdlt;rad6'f '"7. di coHec^eà riposo, permoi 
provìncia if^-omunali e 'consoriiiaìì- di 
qtif̂ lla provincia.,. ,̂ - ^^^^ •'• 

Disposizioni! ìlByps^ofiiil OTfi| èibl 

• • j . 
jnx^ 

. i - - : • • • ^ ' ^ ^ - ^ j - ^^ 'L=* " - ^T*H^^^ ' - " ^ 

Sie tmipaste v u l a t i n a r l 
L'altro atono essendo compara» nel, 

Pedroacb^^JàK»! Cavour; e rico nostro "gì||naleU«a; attfeolo^ intìtolatf 

blica ìstruzioQ&f 

dtìtisia per non avere fino ad ora cai- ripartìfo olJe /̂J 5. per. ;Mm2A,, d'onde 
d-gglato'la cQstruKiono di abuneJ i - riiornérà questa seraj per, restituirsi a 
nea ferrovia- ie, a parere dell' autore ' B<>lgirate. 
di 'luegli articoli, di vitale importanza 1 — Abbiamo ffa noi alloggiati all' al-
pìl conimordo e por le' iadustrio lo- bergo Milatm il princìpa Bii'biirìn!, la 
c^I!. principessa SquÌnzano,,U conto Tornielli 

Mi permetta dì osservare cbe tale sanatore del,Regno, il conto slgnoi; 
ripit'^'overo è invero strano, se con- S. Naràno d'Uiigbgrla, il, comandinte 
sidVriamo la coraggiosa iniziativa pre-i von MnW.tz, tutti con famiglia. 

n 
f ; 

SI 6 la costante abnegazione con cui 
f i coadotta a termine la coatrazloua 
dalla li pea Padova*B is3ano> sorretta 
s(?)i> dai tenui sizs3Ìdt governativi ac
cordati dalli legge 1&73, i quali ft 
giodl^lo di tutti noB pagano nemme-
no^%evvigi re^i daìjta im^a ,stessa 
aHo Stato". 

hi storia del OoQSÒrzlb tervoviario 
Paiova-Vieenza-Treviso^ pubblicati! da 
quel Coabitato, attera so le nostre 
RaiJi>re9eiAan2D abbiano mal esitàb 
di fronte ai crescenti aggravi che re
cava il cotifipimertto d^ir op^ra. La 
storia dtjUe costrliìrìoiit ferroviarie in 
altre Provincie attcsta pure quanto 
firouff'i^kri gli imitatori dell' esempio' 
dà noi dato all' t^ia tutta, encomiàtd 
e proelamatp iiuìarno d^l ministro 
BepPctis all'inaugura ione doìla fer
rovia Padova-Bassano, degnò di es-
fiere seguito. ^ "'' 

I sagriSci impósti dalla ferrovia 
Pa^àùvà-Bamnàt ÌÌÌ&TÌRÌÌ ih p'àrt^ dai 
coRCoraì còmnnaìij pesano tuttavia e 
non cesseranno, sino a che non sì mi" 
gJiori il reddito, di pesare gravemente 
sul bilancio deltaProvlaclala'cuiali-^ 
qaot*^ d'imposta pel 1880 supera ÌVD^ 
per cento deli tribufe>, principale go
vernativo, e carica la rendita tanto 
della/grande quanto della piccola pro
prietà'} e tali circostanze vengono vi
vamente deplorate nei Consigli pro
vinciali delio tre Provincie consor
ziate ognìqiialfolt^ si .disGUtOfloi bi
lanci- . 

Perchè si potesse promuovere la 
costruzione di altre linee sì doveva 

r "i ^ • " 

Attendere ciò il governo accorclasso 
patti migliori; e la legge SI luglio 
1879, sebbene prpvQcljl speranze mag-: 
glori di quelle che possono essere ap
pagate, pr^enta almeap la possìbilitiii 
di pensarti alla co,̂ tiUKioaiQ,diptaluna 
di quelle linee propugaato dall' au
tore dell'articolo, e che non faroao 
mai perdute dì vista dall^ nostre rap 
presenlanzG. . . \ .- > -• 

Egli è ^QÌo, cp/j^.prapor^foaar^ g?i 
sforici ai m?22i, che si assicura la prò-
eperiìA economica della nostra j^ro-
Tistcia^ e noi eianìo.gratl se le nostre 
rappresontanze, pure avendo datosag-
gio' di ìntrapreridonza, ammaestrate 
dalla ;esperieiiza; ì]q%^ ŜQÙP lasciate 
trascinare da idee soyercbifì-ineut^ ar^ 
di*;e, e. }o. saremp vieppiù se anch'3 

• Ic-gge misureranno ^a 'OVA iniziativa 
alla stregua deV.a propria potenza. ; 

Con tutta c^ù^ìderàzlpnó /. 
Un cons'^tìere pro^'inotale, ,. 

di salute, il pfetocoUlsta tnunidpàte 
Big, Piatorì Pemonìca e di ac^rdai^' 
i l i In ViaMf pazla- l'-atr,.g„o vitali 
-io di 'aMué lire.iiSOO Corrispondente 
allo stipendio normale da esso /ìnors 
goduto ; ,, 
. ^ 8. jdl, àccprdaTe al vetGrinarfdtnra-

Ì
r^icìpaia sig. Romano Luigi da I 'gen
naio, anno corrente, l'aumento dei 
i& pQr.Qio s«I-.dì Jiril.dìspendio ajsenso 

s-^.....:.....,...,.. f Idi.poHodaiRogoiamonto pjìr gli 
S*8- ^'^Pl''sa^* dorCoinuDO. 

CROIAGA CnTADIIC 
E NOTIZIE VARm 
4 tiv^B:*!!;'^ ••• ; 

(Pungo'o) 
FlRKNZl̂ , 22 — I giornali fiorantini, 

clie gli scorsi giorni tf̂ mevano fissero 
già,prese ìe (i/3(jpsÌ2Ìoni periJ trsstm-
mento da Ficème a JXoma. doll'isH/ulo 
topa^ra^co militare & grandemente se 
ttQ rqmmiìrlQiìV.apff, ora ^ cominciano a 
sperare che una tale misura,, la qu^lo 
cerio non avvantaggiiVebba le condi
zioni, fnateriali,/di Tirouie, non verrà 
prosa dal governo-

ANCONA, 21,.— Oggi al D tomo ba 
aytiVo luogo il solenne insediamento del 
nuovo vescovo mona. Miinara. Vi assi-
stevji gran quantità di popolo q spe-
cialinenta di signore, 

FRANCIA, 21 ~ La tomba def gene
rale Lamariciére, capo d'opera delio 
scuUore Dabois/è presî ocfii completa
ménto preparata nella qjiie^^caitedraìe 
di N^mtos. 'Vinaugai'ùTÀùae solenmdel 
monumeiìtp è fissata al ,29 ottobre. 

V-F,sperance du Peìtple .f)SBh\iVù\ 
<?hê a,<j['ijelìcìCtìrÌmo!ì);i,saranno presenti, 
niòltì vescovi e fra qiisstì RicUar.d, ari; 
civespovo di, Larjsse,, V;?ir*̂ 'yea?i,éyo di 
Tojra, il vescovo dj J-̂ ^Y^^ Ĵl'y^e^covo, 
d'Angera pronuncerà''lindiacorao ncUat 
cgesa catte Irî î ,. ij^^f^^gupn^'s^n^^rei, 
BI reclicrà in quella occasione a.ffanVsĵ ,, 
dove terrà una conrcrenia, ._ .,, ! 

— n ,̂ ,iw(pi5,,By6ndo raccqnts^n 4^^, 
durante il stio ,soggiorno.nella^ fìuoya 
Caioiouia,.,!! Ùoqujs (de Filioi), .antico 
sindaco di^polèa^x. d^poviato delia Co
mune, era stato costretto a, pervir^ da 
aiutante al carnefice per [l'esecuzione 
di un sltpo degorialo^ M France. cbiS' 
deva tjn'iuchiesia in proposito.. Ora il 
Ro;[ii6'3 ha indirizzato la lettera seguente, 
àila frnhce: * Puteaux, 19 settembre, 
Signor redattore ~ Uno do'miei amici 
ha posto sotto i mìei cachi un numero 
del giornale la Franc^t che riproducendo 
un articolo del 0 uiois domanda sì 
faccia un'incbi03t:\ sopra uu fatto grave 
che vi ai trova, narrato. Cotesto,fatto, 
vero per altri coìifivinali dGliaùm^ns^^i) 
è erronea in co che mi riguarda. La 
luce au ciò come su ben altre cose 
verrà fatta, te reclamo soltanto, per 
lììioconio, un po'di (ompo, di cifìdssloa^ 
e di "r.poso. » ^ 

1 . | . ' 1 ^ 

(I) Biìono i cantì^^itinaUj c^èorHiJ^ran^^ 
cesi fù'sà'fffjianij///?.^-_^^,/ ,.,, r/'>, -i 

= 11 liappcl dice che il governo ha 
rinienzioae di amnistiate tutte.ledonne 
reiiate aila Nuova Calcdonin, ove fu
rono, deperititi per i'faltì della Comune. 

~ 2 i , , " SUa da Parigi: 
Un dispaccio giunto alla nuììciatura 

reca cli^^il 20 corrente arriverà a Pa
rigi mqn^'gaor Gzacki, nuovo' nuacio 
apostolico, acconipjìgaalo da monsigoor 
Dfìierérrataj ouditorej e da monsignor 
Faenti> segretario^, 

sinne ordinaria d'autunni 3879, 
Seduta del 23 settembre. 

La Bedutaè aperta alle ota 1 pom. 
Sono preiseatì 34 coasigliori. " 
PtrM'ie, Sindaco cmam. PiCCOtt. ' 

, U Oonaiglioi Ha preso-de seguenti 
delìberaxionì ; . 

1. di axitoriszare la Giunta a ven
dere una ritaglio stradale tra la ètra 
da comunale di Mandria ed il tf ap
paio N. 839 della mappa di Baise^aiia; 
della superfleìa dì metri quadrati 334. 
circa fil proprietario (iel'mappale nu-< 
mero suddetto in ragiono di centesimi 
15 per ognlmet-'o quadrato purché le 
spase del contratto e r^^gìstro vengano. 
da esso assunte e nella apprensione 
e vegolaaioneverso la stradasi at
tenga alle prescrizioni che ti all'uffi
cio municipale gli .verranno dvte ; 

2. di revo3ar,e>,la .̂d-^Iiberazione 7 
maggio.1870 e di autorizzare la vga-, 
dita dello stabile diT^gionooomwaale 
in vis S. DanwZtì ai CÌTÌCÌ numa i ̂  
2175, 2175, 2177, 2178, ê mappija 
N, 5626, 562,7, 5528,. 562) Qol metodo 
deii'aata f̂ u.bbiica fart^ndo. dal .dato 
che sarà stabilito da nuova perizia 
dell'ufficio tecaìca,,f!aunicipal*, pnt-

lì M t f l p i i c H q o (o at^ibiM, 
eoa, end occupò m addiètro aJt 

uf%ì, elette tiene: pT^sitiieinma{ 
.Padova M posi|ÌEggHardeve}RlèS 
pubblica ikmioM^ ,, . 

^^ri igetlc alia massima tg^wi^iis 
smm, crediamo bene dichiarare che 
aaìore di quell'articolo è invece un 
nostro giovine am co, né domiciliato qui 
a Padova, né dì Talova, 

SuicitHio. — AUQI ore undici e un 
quarto di questa mattina, il Bigndr 
Qiomnkt lìatiiÈta 'iìoncò, "abitante 
in yia Zitelie,, d'agni sessanta piroa, 
fabbricatore di mobili, ed abile lavo , 
ratora d'intaralo, premiato con móìtffi 
meclaglio, si tirò tffl^olpo di rivoltella 

I nella testa, stando sulla porta della 
ffttosseva. «• Oca piacere pub- pj-^pria camera da letto, 

blìchfarao la seguente comaalcaziono 
dell'egregio presi'ienta del nnstròOo-t 
mirio Agrario, sig. prof. Keller: 

Da motto tempo la sua isaluta de 
periva. 

y.\ 'Fareeqamta è la causa della fu- P" '̂* '̂- ' 
^1 - i - _.„_,....! ,1- ,_ . ..... ^, . . , •- : f in ca 

munìoipaìa cav. leieiro Geloomlal ve
niva f e r i t o pe|^ift,,da un tale f. A. 
i:^^^ori9 di TÌévkó.èosiai pigliando 
v l ! ^ t i i ^ | t « l*itós9ssojh? per un brao-
ciOj^a l ^ o t ó i?ioleaj||e minacciosa 
eBp6D&vC|erte s^& p^ìfesa che il Ma-
u M ^ ^sroT^adessIiSi lavoro. 

t ^ nuovo per .la' nostra cUtii 
"soììflvò la generale indiguazione, au-
.tóhe per la perdona che lo subiva. Ma 
il Procuratore del Re cav. Scarflottt 
eon lodevole premura fece istruirà il 
processo per citazione diretta, ed oggi 
stesso il nostro Tribunale condannava 
il V. A. a sei mesi di carcero o sMa 
spfif̂  pX^^ssualL 

I I teniastAanta «Set p rSne ipe 
•|i^i^«rltìl<5 f4'o|>oÌòèiie. — li Cm-
'io»#, .dice che sono sorte alcune difÌ5-
cylià per j'esecuxions .̂ eli, t̂ 3(ameiiito 
del principe Napoleone » mancandovi 
qUdche formalità richiesta dalle leggi 
inglesi. Siccome però l'imperatrice non 
ne contesta la validità, tutti i legati, 
ascendenti; a lire,J,S50,000 , saraimo 

i . . , . '^?ffS^£^™^^' '^ '^^^^^^ ' '^ peata Tis^^ da lui presa di • tò^ 

Kel 16 corr. Ìl dott Celare Verga^ ! 6»*''̂ '̂ '^ ^'*«- /, : ; 
ni, socio,di questo Càmìzio, mi reca^'U'^^*^^* ^^^ °^"^ scattare il-'colpo, 
pUava dÙQCampionr di viti^ìn fatato Ja t̂w^ îia della riTÔ ^̂ ^̂  
anormale, rSî '̂̂ nute morte in,un po
dere del co ntfl»̂  Matteo Folco noi Ot> 
muno di Teolp, ,, , , 
? SiccoiDe il dott r Vergini mi faceva 
proseate il timore che potesse trat
tarsi della iQlossera, la ̂  quale Matau-
guratamoiit^ fece la sua compa^s^, 
an^o ia Italia, mi diedi premura di 
esaminare accuratamente Ì6 piante 
fornitemi, ed'ebbi la compiacenza dì" 
assioutiii^plìl jche si trattava di tutto 

Il Ronco non ha faÀiiglia^ 
Fino alla due pomeridiane Respira

va ancora-
. V a r c a . — L'altra notti, ignoti Jadrj 
si sorto introdotti nelU bottega, in via 
.Ponello, di Un caUol.it. c^nohorAin 
eh y tiene anche venditi di vi pò, 

Ru|ìpcro un cassetto, senia però ac
corgerai, che in uno dei suoiimgoiìvi' 
erano (iue b'giietti da lire ò'O i'uno. 
: Sàiìii al piano superiùra gettarono 
sossiopra ogni cosa, ed impadroniUsi 

Gli eseputorì testamentari scegUe» 
ranno pel pagamento dei legiU ì beni 
dei quali Si può disporre iE '̂à^-^antag-
gibgamente. ' ;p'Ĵ ^ V - ? 
'. ''t/imperatrice espresse 16:^ i rfsolu-' 
7.ioR|' di Vìvere in a^solutÈ '̂pWró, « ai 
ptWederà alia liquidazione della sua 
f(n*tun~a. Per^qifesto'motivo sì recò'a 
,Gbi3leburst ii sig. Roubeî . ' 

^W^tWflctf^wnniTr-pjinKttHi^^ 

tFfflCIO I)JSJ.I.O ^ATQ qiTO.« 

della riiìa'^reaponsabiìifà, Qè. a tran- Hìdì oh ciondolo, di due bifecole, e ,di 
quUiarei'^ì'op'^niona pubblica giusta- due t.'dltr, se la svi^narono^ • .' 
mente in, qiissto momeyto concitaia, Mwtìg^tt»^ — ieri, n̂el canaio del 
rimisi tòsto, comij feci altre voìte,. Bacebiglione, presso BrusPgana, fu tro
iana della viti alla stMipne entomoìo- Jvnto il cadavere dì una giovane donna; 
gica agraria di Firenze par l'oppor-' |cbe, ai quinlv cì carisla,' non venne 
tanè osamo. Ora soiio ben lìei-o dì auc(.ra riconosciuta. ^» 
ctmunicarle, ohe l'^iUust?,:8ig*^Direi- ..jjo sue vesù da quanto ci vìen rife-' 

,cb<J, npft.ini;6j^iprr,allQ L,.27,,Q,0PÌ, . ... 
I 3. di .au':o; izzaro la stipulazione dfl 

toro di quella stazione sì trovò con 
• 

rito, accennano a condizione piuttosto, 

- i j M 

i ' '^ 

K0MA.'93. — N-;lla scoraa notte una 
audace aggressione' veniva 'commessa 
in una delie'più centrali vie della città. 

All'Arco della Pace un usciere del 
Ministero di grazia e giusiizia veniva 
aggredito da due sconosciuti arRiati'cfie 
rainiicciandolo di nìoru Ìò,derubayanò 
d̂ il portar^g'io ronterìf^nte lire 33> e 
dcICorologio d'oro del Valóre di circa 
131 lire, 

?iiifèbhà ormai tempo cbe il nuovo' 
qut?siore cav- B^'CGO entrasse nell'eser 
cìiìo delio SUB funzioni, j] mistero di 
cui sì circonda comincia a far ricordare 
invoiont.iriimente la famosa /mico, 

•• • •̂ •-. ••• -''('ì'ikzella d'UaUa) 
-i- Una'gravo'sventura colpiva la no

bile famiglia LovatelU..,. ed al SUQ.'do
lore associasi l'intiera cittadinanza ro
mana. • '' • •' ' 

L j r I 

U conte Giacomo Lovatelli nel flore 
doo'li anni e dotato di robusta compie s-

contratto d'asiqulsto per !.. 15,000 
dello [̂ ttLbiìe ViJmann ia via San, 
Bernardino marcato qo! mappala au-^ 
mero,, 29J^, '"restando ,a,.'catìco, ,.d(â ^ 
venditore^ litote U spese inerenti e. 
'conseginnti'al contratto compresa la 
ta'isa regist ô  dandogli facoltà dì a-
Bportaro 'l,gradJBÌ da^a,acala e i pazzi,, 
di macigno del selcVÙo al; piano ter
reno, li prezzo viSTrà,dal:.,(?pmpne pa
gato nflll'anno 1881 corrispondendo 
frattanto l'intereìSò del 5 p 0[0 al 
Teniiìtpre dal dî  della stipalazìòna del 
contraiate,.riservaniosiiil.Comune di 
fare, il pagamento in tutto o l in parte 
anche prima dell'epoca (Issata. fEifou-
do pel pagamento sari formato con 
parte del prejizodella casa a 8. Daniele 
di cui fa deliberata jia vendita nelia 
seduta olierna. 

r 

( 4. di autorizzare l'acquisto dal mvp' 
pale n- 5043 di p. e» 0:11 in questa 
città» e porzioni dei n- 5C33 e ^\4Ì 
della complessiva auperdcie di .p- e. 
2:81 pel prezzo di I J ; Ì5 ,000 , reàtando 
a tutto óarico del venditore le sp :se 
tutte inerenti e consoguètitt al con-
tratto compresa U tassa di registico. 
^Ua somma occorrGatep3} detti as-
4uisto,si prpvyéfleri meiiianti prele-
yazione sul prezzo incassato per la 
vendita delle case, in via Servi per 
li, m.OQÒ e.médiariie s'orno di L. 3000 
^all'art, 167 del bilancio 1S79 ; , ; ;. 

§, di autorizaare la Gluata Munl-

• ^h^ .f^ed,̂ '̂̂ ,. ^d^,.p^t^,^r^,. ^ìalla 
Direziono generale del debito pubblico : 
^ mezzo del prpj)rio Sindaco il, tra-
mutaffienlo del certificato d'iscrizione 

el gran libro del debito pubblico ?ì 
"IVV-r^'^TTr^r^ «I W' r^' piaggio 1878 li. 641613 intestato alìV 
.,/ r - t. -I , ,-Vr ditta comune di Padova dolrunnua 

mhuUxon annantia che il conte eli Cbam-

me d'accordo attribuendo la cauaa civile. Portaancora orecchìnUìar^bito 
del deperimento dialle viti, asnogget* 
tate al ^i luì esame, al vaiolo od ari' 
tràcnost, màlattÌÉi che non è liuóva^ 

L 

neppure per questi paési| e che» anco 
neìia scorsa annata, portò uè ppcbi, 
né lievi danni s|Ì3cialraeàte ad alcune 
qualità di viti Ih questa Provltìcìa, a 
C022tro ìa finale si ha^nno rimoclii-. \. 

Tanto mi pregiò render noto alla^ 
S-VM,'perchè, òvò It creda, possa, a 
tranquillità del pubbJico, fare un conno 
in argÒme»nf l f r^aat^Wlef^ior-

di,lana, e stivaletti ben calzati 
^ Non sappiamo se sì traili ; di una ^ t̂r 
ggr^zja di tpprte votontana, Q d i quaf* 
altra causa del fatto. 

s 

4 r. K - i t -. r • l i ^ . -
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naie- Potrebbe0nco lattale OQCasione 
confortare, coloro' cKe si danno in 
preda ad̂  eccessiva paura, facendo lotiì 
osservare che é pure d^opinipne del 
Giornale t L'IlaUa agricolai» che I 
nostri speciali i^i^eiàl di coltura dóllft 
vitOj se non limiteranno il disastro a 
certe regiohf, valgono al cario ad \m-
pedire il ral>idò estendersi dell* Inva-
slon.9,.do)]a filossera-

Perocchè noi non abbiamo iatere" 
Provincie cope:(̂ ,te di vigneti e,.,tfi'nto, 
mono^ di vigneti alla Qu^oî : ê  fr* 
gli uhi e gli altri soveuto ìni;Qrcelono 
terreni più vasVi» che la fllossera non 
suole attraversai;*) nei 3\iùi voli o ne^le 
Bue emìg azioni. Con tutto ciò jiou; 
voglio dire che si si'Uia iotalmenla ' 
in braccio alla Provvidenza. Na, tutto 
altro I Siamo attentamente vlgiEanti 

Or r ib i l e , fatto* 
;d'/gu'(fl scrìve: .;. 
: . .Nei, comune di Pereto il gìornoi&reor-
ìî ente avvenne unifftttQ. che produsse 
viva sensazione nell'anioio di qtisi pa-
oiflJi abitanti.,,; . , , : • : - : . : 
: B^nira nel deilo giorno verso le or̂ e: 
, iOrpom. il' Begretario comunile signor 
Antonio Maccafani, il medico signor 
Vincenzo CìccareUi ed il (rateila di que-
^tc^iìBenedetto, rcòavansi da Subijco 
alla stazione ferroviaria di Segni, vén»-» 
nero aggrediti da tre asaasssni, i quali : 
epianando i fucili in faccia ad ognuno, 
intimarono, la consegna del denaro mi-

BoUettim d^ li al Ì8 
• NASCITE..'" M(»@i N.,i8.--^.F^m: 

minej;;^0. - ' ^i^',.. '.V,.,' 
MATRiMOXr. -^ Marchesi Luigi di, 

Pietro farniaciata ce'ibe con ; Apilqrìipi 
Amelia di Cesare benestante nubile. 

iMqrelli dptt,4lbano,}li Oi'azio. avvo
calo ceiilie con Bonato Glurica di An-
tonio possidente nubile. 

^QRXI,̂ — Ser̂ Un Ottavio di Angelo 
dì mesiiS. ,̂  - , , ,,v 

. £ogOy.Agostino .di Pietro d'anni. 9 ![?. 
-Cinetto.Gioyanptdi Giov. battista di, 

mesi \\^ •, ,- IL •. ." .̂ -.-: 1'- r. .. 
X ' I 

Ŝeg:,9tó S:^nte,di Alessit^dro, d'tìftni.?.: 
Barbieri Sebaaliano di^.Luigi d'an-

' Varrotto Guzzoni. Teresa di GiovanaL 
Battista.'d'anni 26 sana coniugata. . •: 

Marcello.Maria di Carlo ,d'anni.&l|2-
Franco Giovanni di Pietro d'unni l,li2. 

; 'LoUo Aloisa dO Antonio ; d'anni %.:;(ÌÌ 

• Pendini Antonia di Nicolò d'anni 2; ' 
Bordin Giovanni di Antonio di me-! 

n" r J • ' ^ 7 .: 

I na<5cìando la morte, e lì fecero scendere' 
dalla carrozza. 
i i tre aggrediti però non si perdet
tero di animo: il. Miccafjni, sebb^̂ ne il 
facile^ di tmo degli assassini gli sfiorasse 
|a fronte^ .con coraggio npR comune e-
>i{)Iose un'colpo di revòlver che rese 
cadavere i! ftfDivivente- "̂  ! ^ 
:j Uà ahi'O degli aasalitóri però espl^ 
un colpo di fucile contro lo stesso Mac-
bafani/il qtKde sebbne feHto grave-
pente nella mjtno Bìfììstra, psploss un 
altro colpo di revolver contro il feri-
torOp che forse rimase illeso stante la 
^istòh^-cttèMrsép^rav0^/'\" . 
\ l'fratèlli Ciccarelli, iquaUsi 

e sempre pronti a combàttere pin-
$G(tt), ma neMo stesso tempo a?a ia-
Sciamoci sopraìlare àatu urspera^ione^ 
. con profonda àtima. :̂ T ' ] V fratèlli i:iccareili,: i quaMi trova-
• ' ' " Il%-esi(lenie '' \ ^^"'̂  *'' fronte un altro assassino na-
;, Aì;KWtii.HR • 1 é'^ironoin qtièàto stesso punto ad affeî  
' «SttH(a ••leumi.ous*; ^ A' prò- '̂̂ re la canoti .dei fucile cfie questi [wr-

i 'irtPi ' nrt*'rr.trt 1 Java e dono non breve lotta Io disiir-

per pprlarsi, nelle,sua propnatA dell'alta 
Austria. Egìlsari dì ritorno a Fj'obsdorf 
fi giorno,'S^i anniversario delia suana-

RU.àSIA, 20. — Telegrafano al Gl)be> 
tja.Pitìtrpburgo:..;,! .--••^-.-^i .<j -.oi H. ••. 
. Vengono segnalati dei grossi concen-

Iramentì di truppe nei governi di Gro-
duoj jStìvaltvii LomjaeiAugusloff. Pare 
si tratti di manovre militari presso la 
frontiera germanica, r î- •• j - -

- t i ^ • ^ 

1 ditta comune di, P îdpva delPunnna 
rendita di L. AOOO, in cartelle al por
tatore del débito consaUdaìd'SperblO 
e precisàp '̂sntQ in due daI^,..K(^o.cia:' 
acuna ed una da.L.EO.cbe faranno, 
yberainenteconse^gaie al prefato sì,-, 

'gnor Sìiidaco; . .̂̂  ;.^:: /,',,-• jji,;, 
' ; &};,a vénderò io cartelle al porta , 
(^re, "che ivrA' rìtip^ie dalla .Direzione ' 
generale dal debito pubblico della conin 
plossìya rendita dì L. 20'iO,, ^ mer/.p 
della Banca Veneta" ed al ,prèz!;ò.,cbé 
sarà in corso neVgiqruo ^aiìa effeitr 
tuazione;^,,,,/ 

V - 1 

ATTI urnciki '" ' = \'M -

-riè 

h'uGatzeVa tf$ciale^e\ 22 settembre 
oontienei , " ' 
: IVomine e promozitmtneiì'ordine delibi 

Corona d'itaìi'a., _, , -.._ • .V,/,. •• ••• 
^ R, decreto Ì2seiiep?br^'che conferva 

e pone sotto la dipeodenza degli ^i :- | 

1 . 

\ìM\-^sl 

polito del fatto dà noi ieri narrato 
sotto la'jrubrìcà'dini/a?j&an^ 
buca sicurezza^ appràndiariio coi la 
massima'sdddf3fa'2Ìone che là Giunta 
mtiiìicii>al& ila'stabilito di- accordare 
un premio pecuniario a Quella brava 
guàrdia daziaria che così yalórbsa-
^oiìte r6slsti^tte''^Ile 'iuiDsÉcèìd a' aì; 

, jpàJi tratfamenti ' di. nija torba* òì ' fOr-
i^GtìnaìtJ,"cohtroÌ''̂ ual'Ìl'agiìardiftstGS3a 

.^ppi'ì^agìre'ai pritito' òhe forza rt« 
'man'jf^se-^lla^leff^è:'--'' ••••'••'"•' ••••'• 

1 |n€!esiBiaj»»''-iii.Ij*'altra sera verso' 
ila lòre undiei 'cbì''fp^^(i:'pas3àto' pef 

^yia feJaggiore avrebbe àsfìatito al tri--
'^te- spettacolo di tré ' brùttlaSiini cefU 
òhe inveivano contro un vÈ!'ótìHÌô t>reÂ  
tè, r^o,, non' d'aitró the di 'avere l 

parziale pagamento al Ogmanip ÎVar:. 
zio9^^ .̂;daI,JJE^rs^^ .̂l̂ ^acqî (^stP àeglì 
spalti s fosse interni ed esìtertìi della 
* f % . » y i t : i . - - * , : . - • ' -• '.•r.^i 
I 6. d̂  autpriz^i:^^ ij, ^Ì«i5ac9j %i fitì-

piarono;, non (ànlo pré^b {ìcròi che 
qiieàli^non avesse esploso un'ctìlpo'cha 
ferì disgr.ìzi;itamenie nel fianco sinistro 
Benedetto GicCàrelli. ' 
l Speriamo intanto che l'autorità sìa' 
^\ì\ in p RSf̂ sso dei cr̂ lpevoU, / 
i P a i t o <H f^an^uc. — tTna triste 
scena di sangue è accaduta ieri a 
Brescia; uà osto, certo Maoro Pen
tì, uccise prò Utdriaraénte con due 
<jolpi di Hvoltellà, a ^^antó iljc^^ì^'per 
molivi d'ihterc^se^ uni sua 'figlia
stra, buona ed avvenèni^^. é^òvabó,, 
(jertà Aagiola Lcdrini di aani 22. 
\ Il reo noa fu ancora ^irrestato. 
1 Vuè«nfiio dolosa . - 'MandarQ 

Favara (OirgontiJ 23 alia (^ajszettq 
oapeUi ̂  Manchi !d di'•vestire P abito -•^!//a//^/ . "'•'[. ^ , ' ;/ 
s^tcerdotale, La penna i^fuggtì dal ri^^- < «Ftì-4rrfetàttì'^Tia''latìerHòttté del 
ferire tiiite le coritumelie e le mi- Muuicipìò^^pirahè ai ritiene che ajft 

1. 

l 

Itacele c}ia.p^oi?8vano al dì luì in ai-
i ^ z a o . , , : ; = : .:.yjK:i''^\ ''•• -•• . ' • • • • - '•'••-• 

; Rer fortuna l'avvicinarsi di quali' 
cìn pal iate , mlgo dspcaina a i questa 

pu are un contratto colquul(j41;R-. A^-. acena dlsgastosa, cbe avràbb© potuto ctEtiadel 22̂  ÈèttétìiVreV 
manio per una indennità di tira 90,000 iaUriioentì Unire, cbi sa coma. !! - j i l i giamo 17 corrente 1*^9330^, 

colpévole di avere incfnUatò dolosa-
iilii^tei'artìlìivio comunale.» 
^ ' Cttadiaiiiiin (Il u n mursaloro. 
-r-Ea éàznellaW' Tfevtao scrive in 

; 'itfiliorato Domenico fu portolo.=4''4u-' 
ni 45 facchino celibe.;,- - { -
• ̂ Bprìolto Micheleìu Glovantìi d'anni 72 
prestinaio coniugato. ^ ; 

iilarzini Teodoro fj Vincenzo d'anni i. 
-, Fullant CìRlitaii Cecilia fu Nicolò, d'an-
lìi 80 Givih vedova. • . - • -

fiuitran D;>niele di Pietro d'annll. 
' ForaloS3o Luigi fu Giovanni d'anni 32 
/aJeĵ name coniugato. 

•TùXfoli Uosa di Pietro, d'anni 20 ii2 
èìVila nubile. 
: Centanin Giuseppe fii Vincenzo d*anni 7 
: Muzio Amalia fu Luigi d'anni 22 SArta 
Subite, 

Grigolon Eugenio di Giovanni ^'an
ni 3 li». -̂  • -
; Angelini Carotina dì Pietro d'anni I MS 
: Boldrin Giuseppe fu Paolo d'anni 7i 
industriante vedovo. 
l Sofia Luppi Elisabetta fu Giovanni, 
d'anni.80 inlM.airignte vedova, 
• Negl'i iBiovànni'di.Giovannid'anni2. 

Turato Pietro fu Domenico d'anni Sr> 
^meriere cèlibe. 
• Paletto Bonetto Maria fu Antonio d'an-

L 

ni es'cucitrice vedova. 
. Covi Zmcan Maria (u Giuseppe d'an
ni 45 cucitrice coniugata. '• 
• gtuari Giuse-ìpe fu Giov. Bàtt ct'ah-
OÌ63.r. pensìonitto celibe. " "•' 
, Faggian Giuseppa dì Antonio d'a»' 

ni !S cucitrice niibìtb. ' • '%» 
; listici Maria Ad'àt^d:anni 4 i j l 

Zara '̂riiii Lelia dì Luigi d'anni 3. — 
(Tutti ^i Padova)' ^ ^̂  
[ Lunafdi Aiigeb) fu Lorenzo d'anni Si 

civile celibe di Verona, '• 
• De' aohtè Gfliseppe di Antonio d'nn-

Dì 21 soldato di dhallerìà celibe di Co
rnelio superióre (Auronzo) •-
• C'àiil'à'î ì'Antonio fu Andrea d'inni 

villico celibe di S- Pietro Viminario. 
LLumirdì Pietra fu MiHeb dànni'^^ 
îilìfio cèlibe di'Galzighflnó'. ;. -

' i Carpjnese Giovanna dì Pietro d'an-
' i 2i dcniestica' imbite di' Baìtagi/a. 

C'istaiuitìi Lkirgi fii Giov. Batt. d'anr 
ni 85 cameriere coniujjato diMjnta-
( y g ' i a n a : ' ^ ( ^•'•'•''" ' "' •• • ' ' ""•••'^- • -

\ >:p!neno M ,riafu Damertiéa d'iinm 2't 
viilic*«abile di Codevigò. • 

Pià-rfc'fe iiam'ÉJî i estuiti. 

f 

• I . 
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: maestroifliuseppe iiibant; A qiiesio 
fggio maesiro, che gentilmenle ,an-
\n ài vonìrs sa assiste^^.alì^^imQi 
>:^m^tììrùhionif sienp rese grazio/e 

I il vantaggio procurato a molti' di' 
||i! ìa pevfffstiUe siid còtioscoi}7,a,e per 

|>4llanl(! IV successo dolio apeitnc()lo. 

I peróiie non me ne genio compe
te, soiq dirò che, (JS80 fu riprodotto 

pilli in: vetilininiiutì'teatri incontriindo 
Ijutìî iié'11^ fóyòfie del puliblico, e anr 
'̂'; qui pfaoijàù e piace ogni sera di' 

:̂ .B4re:-.cbiudRrff dflm«i2land«:̂ l::7Kjfex 
b'Ì<?Os.Uft fetlo, che, flgitd questa cittadl--

'riànzflt 0 cioè, che mentre una società. 
ai éon icopo di portare vantaggi cent 
richiamo di gente,^fece,di lotto,j^er^ 
dare «no 8pet(acqìo,|̂  vi sia alato tanto 
télo per parte di' i^iialch'o'lmtiiègalo di 
'^élevcre^la tassà'-ì^atrale goviériiaUva 
fiflfe tk dreci tììfè;;j|re;,ve(|tÌqnattro: 
per éera. Cj^.è dftlorpsb.di.iconipi^re'' 
ma per amor di giustizia io si doveva.i 

^9v-^:9m^ft^n ''• m ahhonaio. > •.. 
:, «tILLLBTTINO OOMMEROIALB 
VHNEjzrA, 23. Renditi* K. god. óA l'la*. 

' i l i o 88.30 88.35. . '• -
•• 'Id.-at gena: 90-45 90.50. . ' -

I 20 frftnbbi 22;44 22.4G. ^-..h 
MlMNo, 23. Rfindita it. 90.'17 90.50. 

I ao francbl 22.46 22.47. 
Sete.-^Xìì&Qtetd, dpmaacla, :; prezzi 

epontino malore cessava SJi vivere i l i SanUlft ,nott yenae ancor $ti|bUcàfca, 
,^^,\:Ca'ajaH^r^^^^(!icf0.t(i >-, t e al igfloraao le ragioni dei ritardo. 

,\.:^'flpa-Jia fondamento la diceria eli a, 
Ìeon0 XIII siasi, rosato;» OaatelQaa" 

bassi-' .̂ ^r? -r: - > ^.'.^ -'< il •t ' 

r * 

ili* 

tiOHBS, 22. Sete. Dìscreia domanda: 
pfezal correnti. 

]& famiglia dolentl&gima ine porge ììj 
triste annunzio. 
' Padova,,^3 Beitele i879i 
: I funmlì"avranno p o g o Venerdì 
$6 corronta alle ol^tf^lntimsri^iane,-
parfei)d(>;yalla casa del defili)* Ì Vi* 
spìrito Santo;; q r ^ 

^olto,. 

Lr r. .^1 -
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esecuzione, tolta quella qunlche in-
:ezza, inevitflbiJo'in àaa prima re-
. fo'btiona. 

J,a signora Carlotta Bossi, che qtjì si 
pvn dàlie seme del Maììbraù, dì Ye-
iia, interpretò 1* pnrte di Ùibeftd 

lialla pnraa sera in modo da acca-
irsi l'intero favore del ptìljbttco, 

I] in Lei ammira , U cantante appas-
itia, liartìalà ìnielligenie. L'espres-
u dei suo canto^ l̂ ĵ osi viva, è cosi 
scinante, spcci^lmontG nel duetto, 
tenore, da smlevare quel pliiti=50 

,nime, universale che tanto onora 
Sì (iròVoé;irìo. Domina co's^oì"^S 

|a acti(|,i peizi concertati ed iti par-, 
ijre quello dei terzo attOj dopo il 
le ella viene assieme a lattigli 
i entuslastìcifnente chianìnla «I pro-
nìo Nei quarto atto poi dice la sua 
) e lotto con un canto casi Unito, 
un goBio coBì npproprìafo^ con uno 

| i rJo cosi espressivo da meritarsi 
prjv^zìone e il phwx^o generale, 
signor Giovanni Valle distinto ba

ino, che riveflcmmo asgai volentieri 
queste scene, e che ai polenti mezzi 
ili accoppia un'accciilo vÌl)rato ed 
rgico, sostiene in modo superiore 
ogni etngio ia p^rte dì FiHppo ed 

,̂11 ciascuna sera fatto Sfìgno delle più 
;|);iticiie dimostrazioni t^nto nella sua 
fanzâ  qufìnio nei difetti: conijs si-
ra TìùSBÌjiCon cui gareggia nelÌ*abel-
col suo ìr&BQgghre ì pezzi dì con '̂ 

• - . - , • --

'f\ •. . .' ^ . ; ^ 

signor Boganini, egregio tenore^' 
f, quintunque indisposto, si cimentò 
lif'buuo nella di,/lfî ii(3-purio del ^pro-

NEGuoLoaro 

I I 

. I 

Altri due bilanci furono distribniUi 
quelli dei ministeri de|la agricoltura, 
industria e commercio e delia .giusti
zia e culti. Restano, dnnquo, ancor 
da dii<tnbuire i bllant^ della guèrra, 
della marina* dei laTOfXpDbblici, dalla 
i^aanze e tesoro ed,i l bilancio dol-
r Entrata. 

I - ^ 

, Jjfì relazioni ministerlaii, che pra-
cedond i bilanci, sono'assat bro^i. In-
quella che precede il bilancio del Mi
nistero d'agricoltura, indùstria e com-
mercio BI .àaniip^rti *TIDI aumento di 
ÌJ, 1700 alla stazione bacologica di 
Pàdovft, collo seguenti parole che tra
scrivo: / - . . . , 

^ «A. questa stagione il ministero Ita 
«affidato h direzione di N. 47 ossisr^-
€valot^ hacplQ^ici sparsi in tutta 
«l'Halia o l*ha pure incaricata a 
«tener dietro allo svolgimento di quo-
«Bta importante iadufliria,Oonrordì-
* narìo p rionale non è possibile prov
ai vedere al molto; importante e dell*] 

Ltspiacentls^imi, aBntinziamoIamor-^ 
tó ieri avvenuta dal cav- Wolsè n^% 
a u r o , Assessore municipale* 

Presenziò J'adunaUJfi pubWIca ÌÌQÌ 
Oonti^Ho, durante la quala ìì>'5ividG 
alquanto accasciato 0 no« bppaJn sa-
ì ^ ì ù . "• ' • • ' ••^' " • ^ •^ -

Ai principio della sedata segreta, 
egli accusò un maìesaero, per cui alle 
3 pora. dovette uscire. 

Traversò la pia?:za, e per via della 
Oattft, sì diressa a casa. Quando fa 
prèsso la porta cadde t rilevato da 
gente che passava, 0 dal domestici, 
venne condotto dì sopra, ftice un go
mito, e morì. 

Soffriva di adesione cardìaca-
' Contava 54 anni. 

Il cav, Iflolgo »ft asara da circa 
quattordici anni entrò neU* Ammini-
strazìoiìe del nostro Comune, dove 
rimase costantemente :• fa per lungo ^.^^ ^. disegno, plaatica e 
tempo Assessore-Delegato, disimpe- j^ziofle peritali artigiani in 
gnando lo sue fuaziom con grande 
attività, e con vantàggio del pubblico 
servizio. , 

Negli affari comunali avea idee 
larghe, siciice, coaLlontaue dalla gret
tezza, corno da sp^tpp inutile, peri
coloso. " " l 

Era di gitegli ÀmmiQiatralorl, chrii; 
s^nza menar vanto di ciò pilo fannt>, 
contribuiscono assai, coll*opèra loro, 
al Joucjn andapaehtoY^i .un pubblico 
umcio'. """ 

«calo lavoro al quale intenda,la sta-
«zione steesa, onde la necessità dei-
fi aumento di cui sopra.» , ,, 

i i 'art. M del 19'capitolo .dei bilan
cio d'agricoltura, iadustria e com
mercio assegna pel 1880 il sussidio 
dì L. sodo aìla scuola comunale pra-

di model-

zaUi farà un-discorfe?^ (f-Vitt^^-allia-
.ddnanzà def grappo deile ^Banch'a pò- ; 
polafi deila provincia pesr svòlgp=ré''ii 
àuo disegno suU'istituzione d6V-Cre'Ìi|o 
J^rfri'} noftei nostra provìncia.- /:-
... 1,1, nostro egregio amico atfacclier^ a 
onda ii grava ppobtóimia edHh qi^ata 
o-jcasionc! cerclierà anclie dì risolvere 
la controversia tra i ^iwlìci Somidsd 
ed il tiostro piomale. 

Noi siamo lieti di aver suscitato que». 
fiffl fm;7or{itfìt/? quf̂ f?tî ne/ e di aver 
offerto radilo airilhiàtra oconortiista^ 
do'la cui aniici£ia ci onoriamo, di met-
lèré a nostro profitto il suo grande in
gegno e la Bua vasta dottrina. L'egre
gio Bèpu'aio di O l̂erzo tratterà la que« 
fitione nel lienso della concìiìnzìone tra 
Sindaci sùcìniixti ed ec^'tiohtìàiit ed il 
disborso avrà iin-carattere s^nt i 
pratico^ e conchiuderài siamo cer t i^^ 

delle proposte efficaci e sopriìttitto pos-
sib'H. ., , , I •' 

^In questa circóstimsai i'ofior, £nit-' 
taiii non poteva dimenttearsi rfeflà no
stra città, nella q îale furono tenuto, le 
ritìnioni che hanno dato luogo alla ii^io-
stione 0 cbe ha un diritto particolare 
ad essere specialmento contemplata.;„ 
• Rgli ci ha quindi promesso di tenere 

toro d'Austria essere j:lT|po3ÌQ„a; COUT 
obìuderó una aìlcinw difensiva con la 
Germania. Bismark rispose clie Ous| 
gllelmo gli aveva data, una autorizza^ 
zione simiJe-

ViENXA, S!3.„-̂ < r.gìornaU u f t e s i 
dicono chej nel!?:conferenza d'ieri Ira 
Andrmy emsmrk sì comlstd che Azioni Rfi^ìa T(iì>acQhi m —807 
^)ì mifl«.tìcM«.t )'s»»i^f-^ 1̂  PàFmì» Banca Nazionale . .2265 —2ìtó5-» g i interessi fm J Ausirm e la Germa- ^^^^nf fnmdmali .'m - 4 0 4 aS 
î ia m tutte Je qiif??(ioni europee pm-\Qtitiiig^stònim4ridì0VV.Z%''^ ' ' ' 

Éndm itmam . . 90 £0 poi' 
Qfo . , . . -•;' -:";,''^è2-44 n 
£on(<ra^6"f * » « « ; ' • ; a8 28 28 88 
SranGia . . . , .112 10 US 1& 
^Prestito NastGVtittè -:•?. ! — 
Axioni Regìa Tabacohi 506 

deno sono identici. 
; La PréSsè stìs^^ìafi^ù èie Aritìì^asèy: 

fu assai sodJisf.itto della conferenza di 

ViENN\. 23. - Per est^i^^ere le re
lazioni amichflvoli fra l'Auìtria-Ungberia 
e la Germania, anche su! terreno dogli 
intoresài materiali,,BÌ8tffWk ed Aindrassy 
si poKcro in massima d'accordo di fare 
t^ide le pnsajbqì facilitazioni rìguirJo 
alla T-iriffa pognnaie e. olle comunica-' 
zionf fra i (ine Stali. Dcleg-̂ iti speciali 
si nornincranno immediatamente per 
elaborare ì relativi pi-òg'̂ jii da presen-
tirsi si parìamsoiì neìyanita venturo. 

PRAGA. 93, — I Dopili .'iti Czechi de
cisero con (>7 voti contro Ei di entrate 
nel Refchsì'aih. avendo il Governo at-
tOilo 16 scopo' di' ri'^péltare i diritti dì 
tutte le Nazionalità-e produrre l'ac-

i^c^rdo; 
•• ORNO VA, 23. — n postale Colombo 

è partilo per la Piata. 

1 --f f 

•Éancà toscai^ .-"-.•. 730 >61fÒ—. 
Creano mobUiay* . . S59 *i*" 9̂  5 2S 
JSanca generale. . .820 —820 •«• 
Jim4Ua italianùi «: - Ì ' . -A ' ** '-«^, 

SI RICERCA 
niis a l l e n t o ti I «^umi^ag 
per la totale direzione di un podere 
dì circa ettari 100 in provincia di 
Verona. - - Si offre correspelUva fisw^ 
coìoterea^amento sugli utili stabiliti 
d'impiego. SI richiede ottime ^efe-

metodi moderni d' ni^rlcoTtiii'a, prattcft 
della direzione, di tina azienda agri-
coia, cauziorie in contanti-

Ri volgersi StSBlTPW pflp le off^rt* 
6 per maggiori scblsWmentì in^ per-^ 
sona 0 con lettera all' Agenzia d' Af
fari iu Verona Piazza Signori N. 6-
2-488 

4 

N. 558. 

CDMltATO PERM(\MNtE 
del Consorzio Ferroviario 

X'adovo -! T r e v i s o <- Viccnxat 
,f 

e E BELLA SEB 
24 settembre 

- % x ^ j 

una conferenza a Treviso nel giorno 
procedente alla sedììta di Vittorio, vaie 
a dire sabatp^S? corrente. É Sper:d>ile 
che a questa seduta vogUanOvinterve-
nire pariicoìarmente gli onorevoli Sin
daci bhe hanno preso pjirte alfe diverse 
riunioni presso ii nostro M^fiic|pip, non 
che tutte qiicHe persone che si occa-
pano con atnore d&gU arg-omenii che 

OISPACCI ESTERI 
I -. 

AVVISO 
s i awerìFcnó presso le Banfiha 

qui sotto indicate sarà, fitto il paga
mento della cedola aemestralftj dei t i
toli del lì' Prestito del Oonsiirzìó IP'er--
roviario Padova-Treviso-Vicenza, aca
dente il ì tobrè p. T. 

Nello stesso (giorno 1 ottobra p. n , 
a\ìe ore 12 meridiane pronao la. soda 
del Gomitato Ferroviario in Vicenza 
ia ' sé^luta pubblio», avrà luogo lEt 
prima estrazione di N. 33 (trentasei) 
obbligazioni, del idetto Prestito a ter - • 

A 'enpo opportuno indicheremo Torà 

porgli artigiani in Padova* 
Ec30 con quali iusinghiere parole^ T""" ' ' T " " i r J I T ^ \ Ì 7 ^ LVI" 1-

' I < . • . . , , ' hanno dato caasj a quelleTiuniom. 81 accenna a questa istituzione nella -̂  n . 
Eelazione ministeriale, che precede 

^ , ' Ti , / ., , j^l prob^bUmenieJaS^ia de! nostro Ateneo. 
«In Italia il governo apende assalfi'^ , , . , . Ù A < ' > 

^ ^ ;Noi spenamo che da quept-i confc-
ren?:a e dà quella di Vittorio cuciranno 
delle conclusioni pratiche e coneiliatìve, 
e nell'inlcre^^SG della classe dei.possl-

CracQtpia, 23. 
Lo Ĉ Ffls, temendo un conflitto fra le 

finzioni della destra nell'elezione del 
j 

presidente delta Carniera, propone che j mini^dol proctranimfi 
venga eìeio ii conte Coroninf. ' Véce^i^a SS mite. 
; f/ndfpendeniej 

'- •" AuffUstay $3. • • 
il Cektraìverbmd <ieg/i intJu3ìWaÌi|te-

di?schi è Slato aperto soJennemento dal 
presidente Sobwjrzkijpf di Beriino. L'as-

di fìraissmne. 
Vicenza Sii nsUemhne i87tt. 

Il Presldftnte ^ 
L A M P E E T I O O 

«poco, a paragone del raoltiaaimo che 
« sì spendo dai go-verni dei paesi pia 
«clyiliied Industri, per dare alio classi 
«operaie unaistruzioaea|)ociale„con- . .. .. „ j . ... . „- - , 
«f.n.mo ali . loro condizioni. U miai-! ^^'' « ^' 'l'^^"^ ^'' «"^"^^^«" "«' '»« 

^ ^ — - r q 

della conferenza ed iJ locale, che sarà | sèmblea di-casse te importanti quistioni 
riflettenti'le casse operaio, il seiiat() 
ccòtÌQinisiico ed i trattati comniercìalf, 
approvando le proposto risoluzioni-k,^ 

-• * ( i d e ^ '"••' 

Praia.'ss: 

Venezia Banca, Veneta di dàp(»lti»/; 
\ conti cori'enti. „ • "^ 

adova Banca Veneta e Sansa MUL-
tua Popolare, 

Vicenza BancS. Popolare. 
Treviso, Ing. aai;]p. Liberali. . 4 ^ 

S: >-t= ^, '(•'", J.^-

Gri' Impiegati del Irfuntcìpio iiveva-
niua, aofldisfoce alle esigenze del no nell 'Aas^^ore^» « a r * ! «n ^erò 
blico. Egli canta con grazia, monta padre; ogni qual volta ai^tra^ttò di 
facilità e seppe far^l applaudire (In migliorarne la pòaizionè, (ff^ociirar 

l;\ primii sera olla sua romanza, nel loro un vantaggio, trovarono in lui 
Uo conila signora Bossi, ciie si è l'appoggio più spontaneo ei^-effiiaco. 
ii'o, ed ai concertati, nei quali (o, 
llure ìe &ue' belle note acute/La' 

Per l'arattsinistrazione àél Comune 
' l a morte di Wa SBar» è «na vera 

«stero del commercio sì propone di hiW.votichelaconediar.ione^eUMdae 
«dare particolare impvha a ^ . ^ j , ^ ; PÔ Ba compiersi secondo idesìderidel-
* categoria utilissimi di scuole d 'art i ^dlu^tre nostro amico, clie ha avuto d 
«e jnesUerì, che, come quelle dì Ve- ^>eni° ^̂  ^«PS'"^" ""^S fnagmfl̂ .a oc-
«nei!Ì^-;^iJrenze,.dl.Padovfl,::di.,S6sto ^^^''""^ P̂ *" ^^'^ "^ "''̂ '̂'̂  ^^"'^«^' * 
«Kiorentino ed attre parecchie sono 

D SPACCI Di FOMA 

voce sirailbrza ogni sera più e il ^perdita. 
b!ico Io riconosce e io appladde 
crescente calore. 

.a signora Adele tfìonì^ q^nnu n ;uo 
l\'iUtG in carriera, nella parte.Ji 
|?vj .seppe farsi appbiudire e contrì" 
I ^Ì9'en^;^)l'e?jjhio basso sfg Ettore 

i al bJionjindarfiieniQ dello ajìèita-
L 

I H . - - • - -Hn. . ^ r • ^ 

i/jìchestra diretta dal solito bravo 
riìlro Gmseppe Grisanti seppe cor-

Per il nòstro Sindaco è la mancan
za di nn amico. 

Per tutti coloro che hanno avuto 
V occasione di eaperimentare il nobile 
tratto e V aff^tbìlita deV qaVJJji^^è 
ila Z a ' a , è la Fcomparsa di un r i -
epettabile cittadino. 

«specialmente indirizzate ad impar* 
«tire insegnamenti di disegao e tìi 
^mpdtìHazione applicata alle In iti-

n bilancio dei ministero d'agricola ^^voie CairoH, Prc^ îdento dei Gons-glio 
tura, industria e commercio pel 1880 

\ Nel Congresso delie camere di com
mercio delia Boemia e Moravia, che 
sarà aperto il 6 òttglire,, .paye vérrià 
proposto dì votare: l'aholizìane delle 
stipulazjnni- dog;màiÌ-ÌTnternazionali e 
del trattali di, coìamercH Jà'VéV^S/oné' 
deììej^rìpe e6ÌstenJJt;ia, protezione delle 
industrie regolata su norme più corri 

; . . , spondenli allo scopo, l'esercizo delie 

Boma, 23. 1 vie ferrate per |}arle dello Stato ed un' 
Appena farà ritorno in Róma l'ono- rÌbaB3o dei noleggi porle spedizioni dì 

Tfiests e Fiume. ' (idem) -
dei ministri, sarà stalìilito il isiovimiuto 

•. •• 

I I 

Ĵ ^̂ eile ore pomeridiane di'ieri ratis 
quaì folgore si sparse p^r'U ttost'^l^ 

mihvi, alle di lui premure, e.gu'- ^**t̂  '* dolorosa ed in^ttè^a lìotisìa, 
. dallii di lui valente bricchetta diede <̂ ^̂  " ^^^^ Vmcìaìo iffo^ò » » afarii 

ft is^Huzione soddisfacente, r ' ^^^ ^^'^t^ subitaneamente, colpito da 
f qui abbiasi utî  elogio sincero an., ^ ' T ^ ' ^ ^ ^ ^ ' ! 
I ii dÌB(Ìnto prof, concertista nostro 
;:ÌO violino, i! Sfg, Cimegotto, il quale 
\'i\ solo del" secondo fìtto aâ  trarre 

ijrm violino note così delicate ed 
}̂ \4e à X 'UT\Q riienbro ìo.sttjsso HJ^E-
| : io jni sento insullIMente ad rn-
luafid ônB p̂stpnxaj pia, T attenzione 

iiiosa cop cui viene adcoU t̂p esaltaci 
•10 merito. ^ j / ^ y 

|li m nnché perfnesso dì sf^gnabre 
fmih del prof di violoncello'tìignor ' 
$^i<\i, che, tipn mano veramefìte^maié-^ 
h .srorre le*g )̂*ò sulle corde gweg-
•ndo coi Cimegotto nella esecuzione 
'a breve a due. •^:-';-'; ^' ; ^^^^ /̂ 

finissimo i cori iatVtìiti p diVeUi ^i\ 
va inuctìtru l^orenzo Voli.: , . 
iiooii la.mca3a.in istsena, che non 
îa de^Idéi*a;r§,,c^•qualche-^bijo^'d 
e liha'seiarpa d'onóru un po'-'tiiù. 

l'ioni pure j scenari forniti od fip-̂ " 
IvcciiiatV dal iriivo ViIrcntìnQ mn\^, 

aa^^ervitfi bene ej con amoife; ^ ^ 
lilialmente untfc lode di cuore all^^ 
jMJi Signor Lnigi TiacjenUm, che 
% tr'tìs<nirò.ptìr,ai5<;Qndure i deait^eril^ 

'a Presìden^a^ è per-dare aileUgpet-
1'̂  ^Mel decoro che si esìge. • " 
'rivuoi |)Ì:(ssiire durqu^i h^ne una 

lfii;i venga a Este e troverà uno 
àngolo da divertirsi ed nuche di« 
'%'-'^ trììtioriii, dive rif^icdiare abba-̂  
''b'^ bene lo siomuco, BehhenG qa^ìoìi^ ì ' 
^̂ •̂gno si studi dire U contrario. 

Io .eìia,Yaleya 'prestic^^f^de a taie, 
fiiaotito annunzio, ma la iufìspettata 
sventura che mi sembrava un sogno, 
.era,pur^,^oppo. unareattà,^ . • 
Z Povero amido ! 
'": pi un^ attività prodigiosa sl'^bccu^ 
pava con assiduo zetiore^^ distinta In-
toìligeiìzn. nei diaimpegno dei molti ed( 
Irapor'anti uffici di cui là fldueia cit
tadina GOàtAìiteweat& lo onQvaya. 

E-parlo araminjstratóre sapeva eos-
"cìliare la ouf^ d4- propri interessi 
colla wiltttzza liell'u^o d^i sji^l ^K^̂ -'-̂ t 

Dotato di una mente pergpicaée * 
di Dna coltura non» comune, aveva' 
pronta la giunta soluzione ^di~ ogni 
questione sia nella pubblica cosa, co
inè net^siiòi'-pi*Ìvatiàirari.:-. .̂  U;,-; 
i, liiaeryato nQjla acelt»,degli amici, 
nutriva una einóera aarieizia p_gr.q.uelli 

timLMito p.er;|'ttì. .', l: -, ; . -
:.. Ed io 'c j ì f 'So d|ll 'iQl'anzIa4iJai 
i i ù /rateilo.?he afflic.Ot'flenipcIgsocre^ 
^ere;di avMl^jierdutQ,,..:, :;.;„,,,,•,. 
'; Se la tua dìiiartita lafeblà imraerii 
nei duolo, 1 ,cari tuoi, che tanto ti a*; 
tnivano, aìa,i)§r loro un conibrtoche 
'̂ i te )rimarrà cara ed onorata la mo-
inoriat ifi t^Wi ctuelli.che fl\&^^.. cacppo 
i|l a[ipr^zzaro la fare tui^^dptl, ,i 
' Padova 24 asttambre 1879. 

. ' ^ • ^ -

ha un auiióuto d» L. 25S,310'ia:con-^ 
fmnto di qvLQÌÌo che fu approvato 

Il nostro p%rtita .ha-^fatto unajppr-
dita dolorosissima, lori è morto, in 
una villa ì)res86''àlbiii, il donté Gia
como Lovatelli, phe, da pctcKì gipriii 
avea lasciato Róma in , floHdo stato 
di-;8alute. Il conte Lova1;6ÌU fu cfllto 
ila'violenta iebbre periÌiciQ^,-,^iE)6Ue 
ad ogni cura. , „ . , 

Egli fu deputato alTarlament^i, fiiir 
che ìè arti dei governanti della smi-
ètra rìùsciroGò ad esclùdere Jalla Ca-
jnera i nsigliori,. ,, ,. , ^ 

r 

Ja Bojca Ja di lui ìnfìaQnza era 
grande ed energica, era 1' op^ r̂a sua 
,ÌK dittìsa deile idee liberali moderate-
/ lia morte à^ìl^iQve'^io patrìzio pro
dusse dolorosissima impressione nella 

4ei protetti, •:•) ^p. 
L*onor. Villa, ministro dell'inlei'no, 

insiste per ottenere il servlaio cunnu-
iativo di pubblica sicurezza, njalpalo 
che alcuni mumcipi gli abbiiino dato il 
lóro votò'cojìirarìo. ' 

/aaxzetia d'ZtaliaJ, 

ITna povera svèrifaraia giovane e&W 
la disgrasfa di fmirrire qutìsta mat
tinai alle ore l i ant. cìrc?̂ ,̂ . ,TK;BOm̂ ^ 

^*a;dì ' ! I Q i Q S O - ^ ^ ^ " ^ ù ^ -
qhi avesse truyata .tat^ mmm% a vo
larla restituire. >• 
•VTslQ opera sarebbe fra le piiì ^n»" 
rìtofif^. 

' AFFITTARSI 
BVE nOTT^OUE site in vìa Cfir-

miiio giù del ponte M'.-iino. Pelle i,r«-ì~ 
tativa rivogii^rsi alia Farmacia » » -

ì j A 

T" 

I \ 
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(Agenzia ' Stefani) 
D 9 

i 

L • ^ 

t_ > J j -H^ 

^ ^ 

h VT^ •n •> - ì 

\ 

DISPACCI DELLA ROTTE 
' ìAgènzià Stetauì) ^ 

• 

BEiìUNO. 123. — La Post "parlando 
della visita di-Bismark a Vienna dice 
che non ere le tratti-ti di combinazione 
di altri Stati, contro della quate occor
resse prepararsi a Vienna. Attualmente 
non deve temersi aLm^pericolo.'da^ 
parte degli Stati e Governi, ma-è al
tra cosa eolltì forze eleriitìnlari,^'^oWè 

cittadinanza romana, cH. gli aveva *̂ P?»favi.;no ed il mhih.mo, delle 
dato ripetuti voti di ffducjia, eieggea- <ì«̂ *̂  l^tmom wattesi, nc^^suno, pyo, 
dolo più :voÌtì) consigliere comunale e prevedere, 
provinciale " * " COSTANTiNOPOIJ, 21. — Carajano-
.• r tcohte iòvatein avea sposato Ja P^'*»''^^"'°"S'"«'^"'^f^^'^* ^'=^^^1^^*^'*' 
figlia del Duca dj Sefmoneta, dama henchè sia colpito da ahenaziofie mèh-
d'oaom dì S., M. la Hegìri4 
^^lìiptocèsé) Fddda fé curioso ohe sì ' 
imitoiintì X procesai daj riome^ della 
vittima ;) comìncierà il 30 corrente, 
tebbene.slii^Èlòm V avv. Sammìnià-
tellì, rappreaantaute della parta^c^yj-
1^. 'Un'altro avvocato surrogherà l''e" 
iSinente^ gtî î enousuKÒ toscano nella 
difesa dei diritti delia sventurata fa- ' 
Ittiijiia d^ fclnpiaiito capitano Faddà. 
^•:.. O^gi ii Papa tenne il Goriciatofo per 
II' compimento ^i^He formalità pró-
gorftte^dalJecÒstff^xiofii èccìe^iasiioha 
iìopo llk-.^refiìO«tó di ntìòvieardinali. 
3?'ni-ono iàsfgoiiti' i titpli.ai quattro 
ìiami^ct'enk veneràtf o fa òpnsegaato 
il cappello iJa^ai Cardinali stranieri 
che non lo avevano ancor ricevuto. 

MONTEBEUARD, 23.- —, U ministro 
degl'interni viaitQ.le alture fortiticaie 
di LormojH. Djscyrrendi? disse iVogtiar 
me la pace; non desideriamo altro clip 
questo;--ma se qualsiasi altro volesse 
almi cosa s(amojipuj;i(j,_ ,: JX 

SlUl \, 33, — Un avviso ufficiale dice 
che l'avaa^uardìa'della spedizióne russa 
conico i tureoraiinidlu disfatta il di 9 
a Cowlepe e perdette 700 uomini. 

VIENNA, 23. — llismarcli visitò l'Ar-
cìduea Gaglielmo; gli Ambasciatóri' di 
Turcbia e di Francia, il Nuuiìo e il 
presidente ;Ti3za- Uioevette la visita dei 
Granduca di Oldemburgo; pranzò m 
casa di Aiidra^sy. Partirà prybabilmente 
domaiji sera per Dresda. 

^ Appartarcento in Primo Piano cott 
Tinello e Cucina al piano terreno — 
inoltre cantSna, legnaia "•ed orticello-
-^ in via Paolotti N. 2937. i^^f 

Kivogìiersi d^lla proprietaria s ì ^* . 
Eiiitsi» MTontagna libita nello sta-
btìe Stesso/ 2 49* 

¥ ~ . ^ ^ ^ k - K | 4 u r 

m E IN VE^OIB 

. ^^VUlMlAC^- - tW^fcAJ**i»^^*^ 

"'(Vedi avim in qt^^^^^^^^ -l 
^ r t « V * * ^ ^ g ^ * f l " T f r i « l g h 4 * i ì ' ^ r t ^ < » * i > f c V « i M i ^ - p4 l J'ifM*^ * r W ^ i ^ ^ f V L ^ • . ^ 

iminm ROSS 
AssembleaGeneraleS r ao rdma m 

V^i Avviso in quarta pagina 

SPETTACOLI • ' ^ 
TSATRO GAKiHAWf». — IA 'àtmà-

matfca compagnia di O. ITlivistts rf?-
retta dall'artista A. Dilij/eati, rj,p^v«~ 
senta : OH animali parlanti, — Or« 
8 ll3. 

t .^ l i l 

l I . , ! ^ ^ 

tale, sembra tuttavia, giudicando dalle 
càKè trovale sopra iui e da altri indizi, 
che nutrisse un sèopQcrìminóaOi volendo 
entrar per forza net l*atazz^ pelia sca* 
iìn^ta imperiale Hi momonto stesso che 
il Sultano stava'perlu9eir&petia'^ Ceri-
rdbnia de! B4ivam- '< i;v-^^:).^^J 

^ ^ mongoli attaccarono^ óo JoonW-
glió a Shutargdrdjn^ uccisero Ja si?ona 
di 23 uomini, e presero Si muli. 
'4t!^Tm0S ba da Parigli che il collo-, 

quio di Waddìftglon e ^ajiii| 
ià <Ìuestìone <ii Égdto fu assai soddì 
sifdcente. Sembra cUe Salisbdry^ opini 
debbiasi ìrnjjcdìre ogtti maiiftieso tra la 

Francia, ['Inghilterra ed U Ke^iyu .per 
facilitare la soluzione tìeUe diffleollà. 

• n " » " ! ^*™i^ rf.^"» K h»-

' ^ 

> l 

• ^ . ^ -

L)ecialilà 

li Papa ha pur nominato alcuni'Ve- j Lo f^uuiddrii ha da Vienna che Anw 
covi. I draasy dicfa.arò a Bismarck, rimpera* l 

iA^:FEiim.-BOMvn 
V 

i^pÌAcotiìni Prìulì unkcom. h i>rtti'Ogativa della leggere*!», col muaimo iman 
K***̂  e col profuma pia diS'̂ cato mstTono graditisilnii-—* Non subiscono altersLsitwti 
— Eccelienti per qualungue biî ite, &add4k o caidiu —Vengono r̂ cKiomMflì'tti ai«>.n̂  
yaiescenU, ed ai biunlmu, ; ^ 

ì I S i f ^Bdp^»68( j lps i t smé™ in I*à(3ova a}t« pn>-
pria tóbrìca ÌQ Yia 'Eode l la N..i324, vioiutì̂ itÈtSmi*. 
dolle Bj'be tanto al detUglio, quajtto în scatole fli iVtla C^ÌÌ «rÌRg^>?i^ 
etichetta fcorlautì U mare» di faÌbrÌGâ .coiiie U preReuta. 

.v^'Sìr'^oi^*«*.'was:B*, — Sona predati i sigm^i *^iimit * 

t Biscotti^ de{f<i premiafa tUtia A- Priulì-iìoii. H i.ii-

!•:•! 
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• ^ ' 

s 

• ^ I -1 ^ 
Hstraito dal Foglio Ufficialo della Provincia 

di Padova ' v 
•*r ==5t 

- • > 

• ^ ^ ; 

• ^ > j i 

^i% 

31470*49 Div. Ili ^ : 
^ A ^-fr 

-\ 

i i -n 

-+N 

EDITTO , , 
'•,":1^ér morifi del Sacerdote dòri Frànf 
t̂Sel'éft Veh?o; rimastì vacanle il Bent̂ -

' :l^!ó Parroc'clilaltì di Caiidiana nel Di-
;^fi|«tto,m ConseNe, di acsento Pa(ro-
inetto della,:;Kob/f*»ni"glia k\ì>mz\ dì 
iVesezia, 't^ercilalD nella precedente 
vacanza dhi Nobili signori conti Gio* 

•vafìtiìBatiìsta fu Alessandro Mbtiizti; 
e Giovanni Batliyia Giuseppe Albriẑ -i 

; f-

^ 

' ; tengono qiiiJìdìbvìiètl tutti quetÌK 
ielle accaserò diritto di palronalo suì" 
^predetto Beneficio ftd' insìnuaperìé 
' loro documentato istanxe al protocollc> 
'̂dl tiuestft Prefettura ^n(ro giorni 3» 
dalia daU delia ptibblica/ione della, 
pivstìut-?; .ritenuto the scorso il ter
gine suddetto^ BÌ paâ erÌL alla nomihsk 
seMa riguardo per questa volta ad 
ulteriori insinuazioni/ 

I Padova, 18 sellembre 187». 

^ -

-\ r. r 

T; 

i j i j j u t ì i ^ i n Itele si rJcevoHe esclnsìra-
mefite preBSo FAgencè Priitclpaie de Pubiiclté IS. E. Obiie-
gM, Parigi, 21- Rue «àint̂ M r̂c, ^ : ì l t JM>ndf# f «5s9ft 
$toori 1. MicoM è C* 189 è 140. Pleefc Street fsUcctì 
mio Mia Casa £. £. OMegbÈ). 

J JlUi lIMUW^ltl^fJMjtf-^iitWdtfffigHJBg^^^Eg^^ 

L X 7 ^ ; 

^ c 

, H r 

# 

RI m a r A isr^' ' • ' 
al JoduKi di ferro tmaiereOia» , i ; # 

&PPROVÀTB BALL' ACCADTìtìlA DI MBDiCmA DI PAHIQI, ECC. 

\ - >" 

- q n Prefelto' 
COFF\RO 

• - ' K 

L % » ! i » ? t ? ; H 

- I 

s 

i 

:̂ì 

•-^fi*' 

• Essendo che la Ditìa O A I T M O FASOLI ha ora fissato un 
nuovo'IìIIì/SSÒ nei vrey/zÀ (hismì W-t-' "BRrflKS T^^T' .̂ »k, 1SMI Mm 
mviia, cbUx.Q éìB m àpfsgmo fftrtìcfjiiSsto a recarsi di pérsoiia presso 
il suo negozio a.r.OPiTA SAlìACl '̂i-SCA omlc eosViiersiiatlcrsi clic ivi 
EÌ vendoiioaidettii'gfneri sia.di Brenta Che'9i Cadore a prezzi i piiì 
HioAici,,,e delk miglior qiniUtìi. . „ 

no provocano e rcgchv'tzznno i} €or&G periodici), forlì-
ficano poco a i5o«o le coslìluzioriì UnfutiohQi deboU o jfj^^^^^^ j»57*^ tt 
dBbilìUle, eco,, esco. ' . i | g ! ^ / % Z ^ j ^ ^ g ^ ^ g 
' A', i?̂  ó'i esff/d i<i nostra firma corns Sùpra, apposta in CII!Î ^^^^^^S^ -» 

p 'T- l : 

c r 

H " J 
•L' ^. r" -. 

ASSEMBLEA 
I, signori, AzìonisU sono convoQOtilh Aà'é^mmèa genei-ale BlràOrdStìarìa; 

el giorno di l k « m c n i v a 1 9 o t t o l i r « | i . v . , alle óre 12 mérìd., aliai 
edQ della Sjcieià (Jlil.no, via Mercato, 0) per discutere e deliberare suglji 

oggeUi'porratf dalseguerite^ •' i . ' 

'A 

2 
:c:̂ !Sa]t:u;K?:>'?::̂  ''-^^ — ^ •^T'^T^^'.rrT>..^i^^^d^Tfat^^*^^ '^.•^."T^^ ?•. ̂ 'uiTTr'^L^ T -^ •T '^^ ^ " ̂ ' '̂̂ "' * "• ' ^ f B K l ^ ^ J T « H « e « ? c ^ i % i n r ^ ^ 

T ^ 
^ - - ^ ^ 

r v ù - - -

4.i.^— 

i/,: 
Acqiaa e P o l v e r e clè^^ti^i^ioi , 

^ U B I . ' " ' ' . / 

V 
. ^ • / - ; 

•̂̂ f̂ ;̂ : «. --p v̂*--- , -«̂  -^ W i S^ W O 
• **^i'£iì£fftfla'«'*^ .- :• • • • .•fi'e;/^ faco/is di Msilhl'na di hrigi ' .̂ 

M E Ó A t l l 4 A D E I . M E R I T O A l i . ' F-SPOSlZIOxSU D I V I E N N A XS'i^ì 
^ ' • 8; Piace eia l'Operai 8, P&rigi. 

tt. -̂  

± « F ^ > 

Unica rinomata 0 Privilegiata Fabbrica f-: ì -

DI LI J3 ^ f 

• • x : ^ 

NELL' ORFANOTROFIO MAJSCHILÈ 

Ê  

K ( 

CO 

•'-v< 

1909 

7: 

ILeMI con elastico cidìiuno , . _ . . , , 
Itélltl con fìlasUco e mat$rae»Q di crìnv YCKfittlo/udauTiO ;r ^ , ..... 
l i é t t t di una piaẑ sa « mezzâ , G^H aUttico, «adaun* -, , , ., ^ .,i >, 
Ii«ttf UBO branda - . , . . * - . . ' • . ; \^ V di L 20 a » 
T A ^ « 1 I in ferro par giardino a nftaurant , , ^ , « dà » SO a * 
S e d i e in ferro per giardino , , . - • - . > . », • d* L »rJ» â » 
pAni4?l?t« in ferro e legno per giardino •,, - ,. . . 
BPtìfleiSe in fen-o per uomo, compreso H Mridrio 
^Toelette In lastra marmo 4 . * > , da L. IS a « ' 7 0 
(DANSC f4;rti garantite dalI'IuLandiO! » ̂ ' ; ^ - . .. : ,d i *.70«;t 100 
P « r t « e t t t l « l - . . - ; ; * . - . • , , ; . . da • , 8 » , ' .i5 

da 

it^ Facoltà del GenEiffiioUi^Amministraxtómi^^^^ it sistema di\ 
piti genwze fecnico-ainminlstra iver î̂ ^ 

£. Propo$ia_ di cessione di un opifìcio qtprezzo delVv^Uimo m'omiar^Qi 
3- Conuguenii modificazioni agli ArUcbti 13,16, 80, 24, 25, 26, 27,] 

4Ì| 47j 4S, ed cventitalmente ad altri, dello SiahUo Sociale. 
Milano, 19 settembre 1879, ' '^.; 

F ^ 

T 

' P e r essere ammesso a'"a Assi^nibìna, bisognerà avere'dfiposifatp, daHìi 

In luogo de!l9 A'inni Bocioll, le stessè Gàke sonò aoibrlzzato a riceVeT-
anche le originali poazze dì aftiilogo deposito della Cassa di nisparmio, Ilanca 
Popolare, Banca LombsrJa e Binco di iNapoii, di Jlilano,.della fianca di Bu-
slò Arsizjo, e della Biinca Popolare dì Intra (Lago MaggÌo,reìi,,; : 40Si 

i i - '\ì ' 
• ^ ' W J 

A f t ' 

^•:ii«^XB^iaj!3fti Ì i ms!^?ssaF:£f^^sjr^e^^i:i:ff!^Si?^^ ^^9!i^3^^fiiEtt3£:^^^Ji:A\^SJS'^?:ar 

Igienica, in^il 
bile % preaena,' 
tira. La «ola ele^ 
gvsrifiod u^TUZià 

*gteiitagerci auila. Si trova aelle priaoipaii Ffircinoie del mondo, ed »Pi-5 
vìzi pcùìBO m&mUa jPvpjré, ùkTias.6is% 10%, n e Rlohelieii, si^uaore del] 
Blgnor BROD. ,; 34-64 

^B-ifttfififlv-tif^wur 

SI 

#»£it3i» a 8f»tìtó«£4 preaaù L. GorHflUa - €^. XanstU - JS«}r/iard2 a Durar 
I i 

£ ^ f 

^ / ^ ? 

» r LIQUORE,: mu.oìJBi^L'La.vìUe """* '"•"*' 
n r-iciaora ffuurisce eli oécessi'cùMó per •Incanto. (2 o'3 cucchiaiate da caisò'ftaatano oor 

tOfiUcro 1 nlu vloIciiU aolori,) % 
» Le Pillole, (tepuranvff^ prevengono il ritorno degli accessi. . , . • : 

•^ % Qucata cura porre Uni ni^ule innocua, òraccoiuandata daU' UlustroD'NÉLATON e<3af prfndpt 
S SS"*^^ nJ£M3/ci»a, Leggere le loro tesiìmoniante nel piccolo trattato unito ad ooni boccetta, cltc 
'^ mi ttmantiat/ratis da Paritji osi dà presso inostri depoiitarj* 

fi/fiertìt coma garanziAf si/l{' st/cMte fi bolto àaJ £oyer/>o frartcs^ & ì& firma 
Vendila aU" Ingrosso prnsso 1. COMAR, -28, FRB Sl-Cìaoita, tarlgi, 

IKmoaltO 4 MilAOo cU a Bom^ firc ŝao M A N Z O N I e C" 
'•'-•• ^ ^ ^ B DAI PRINCTPAU FAftMACiSTl 

^0^/-^ 

Proat* ftpedi*ìùne,dieli:o,vaglia postale, od anche la matU dcir imporlo, i«oaio l'o 
ilQi^lone. Si 5p&discfì aratò, dietro richieotJiî cAUiogo ^tdÌ«e£)Ql --> 
, Dfrlg«r«id*'̂ f ^ '• ^-V • 

' ^ • • . • / - 'YOLONTÈ G I U S E P P E ••'^.^ 
é >0B diì rÌY«nditorì, che ii Hapamiìa 11 SO )>«r «rato. 

^ 11 L 

S6-(69 
X L > , 

^ > 

t X 

. ': / " d 

^ 1 
ì . T -

H ' ^ i -
- t - I \ 

, j ^ • • - n 
j q 

^ ^ Wv ^ f . ' . 1 -

^-

- ^ ^ ' ^ T r 
w r r _ J 

I.M 1 A . 

, 1 T 1 

- . t . 
- ^ - J h pplicata- alia ledicittr; j - ^ h ^ Ir-

. J 
\_ 

l - • i r . 

^ Parto Secouda - S A N G U I F I G A Z I O N E 

S 

^ M h 

1 ,^ ^ 1 -
^ h r ' " W ife V H 

? -

So&o il wigUore ed LI più gmieTold 
ffi^oAtfl, perobò poBsonsi prendere 
BOK l)%Dnl lUimenti « beraude fortifl' 
tiMtti. fiBM non eatglonafio ftlosa di< 

i^ 

Prezzo L. IS 

^ . ^ .'=': 

ci Sacc 
I 3 

r j " \ 
I - { 

h 1 

VV 

1 ^ T h " ,̂̂ ^ 

> 1 * 

J 
, ~ • \' 

1^ ' 

- | l 

I I 

- . ' 

'iWi^i flaJil . ;^ ' ' 

^ ^ 

1 \ 
^ * « i * ' 

« ; i 
r- -

.'- J ! 4 

Una 

va 
\ ^ ^ t -̂  / i ^ ' "S 

1 1 

• r 

q r povin 
t . ^ ' 

\ 1 

•?= 

' • • (Ed iz ione ( J ^ 5 Elzeviriana) 

Lire; T R E '̂-^-Padova 1879''-" TRIS '• Li re 
, y*adlM« aHa libroria Oraokar • Tedeiohi «d Aag«^© DrigM. 

'Ì-. t ^ f \ \. : ^ ( : ' - f ^ ^ r ^; 

afssiSL î̂ EKjisiansBaiMĉ staŝ iu;̂  
• , ^ ^ j 

H 3 

^ V ^ H i _ 

i'i r 

^^ L- LV V : , - H -

j3iatA«in»irtfir & |^R04UA«»* 

Doi^andare sempre »Ua Casa B, BìaBcM e C- « Yeneaia 

m 

potnandar^ mi primari AmrgM, MistoratoH * Pasticcieri il E lud ine^ LaUa 
' " » - - « ! » ' t-e4A-^<3 TiLOrTL " r X T P I O O t ì S 

s 
! 

t3 

i apisciairnente pel '̂  
BAMBINI Kl^CEKP^BE 

Essa rendfì ?.l situguo U ani riorAtìssa e Ta^ 
6ù»<fem«rt naturale, fortifica a poco a poco 
^è:.̂ *'̂ '̂ '̂ 3ì̂ >Ĵ  tinfatichet itebalt o deinlita" 
ie, ecc. te provato eRsére più nwin îW della 
CARNE e 100 volle più ecommim di qua-

> lunque «iiro rimedi©. 

^. Marco, Callo Pignoli, ^JSl, ia proflUgiosissiiaa « 

< 

0nlcanolau<>gehet*e«prGm«!npIàBspoA- ^ ^ ^ 9 ^ ^ Ì ^ ^ ^ ^ ^^^quellaUniy((raale^àiFarlgll^^^fS 
A|»2»FOT«£b d A l l o jpirlBsag&c&ffiì ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ai&toirfiiSk jaKisÀfltt&e d ^ l ì u r o p » 

011» *i»B-tolE «iUhdrlftst par 12 MiktBtr* L. 3 ^̂ ==s==r:tf5̂ ''̂  tlGafi«atol&«l!indrìeap«r24 MÌnistrot. 6 , 5 0 
eo^ rol&liva iatruaiciBe auneHBft, faeilo « breva. -^ & .ipedlBCO in tatt« le parti ^#1 mando, franto d'Ìmb£^Ìagig:io 

COHiriR4»iaiMKSJ0JLnpi:. RELATIVO, ittK^t^BV**^*''^^^ 

, ' • 

r A 

C H I e CB V K H B K I A {S. Marco) Calle Pignoli, N . T S L 

^ specialmente pei ' 
BAiSBIÌII E FtJEUPERÌi 

Impossìbile calcolaro il suo gran valóre 
nel mantenere il sangue puro mediante Vuso 
della prodigipsissima B^IiOa S A K t É . 

11 più potente dei Ricostituenti. — Con 
pocbi. centesimi al fìortio chìun^i^ può 
godere usa ferrea salute,' • 

Premiata Tlpogr- E«Utr< 
Padova - F. SACCIiETIO - ViaSen 

E^:;' 
:̂ _̂ 

I 
3 

I 

- ; TDepoBilo in Pado^a-oo3a. vendi ta ali*ingrossò ed a l minuto presso la Fa rmac ia Reale-8Pflaa®rfi ^ ^ aro db C 
- -f 

45 -396 

f i 

I* 

I 
- 1 

1 sp.'!CL;jaturj oon unlorizzati dulia Cixsn Ei. M I A M C M B « <p. sono cousiacrati ftilsUicatori — Sconto tl'uao ai ^armacisii, Payticfìierj e Locandieri. 
=riTI"illr'"TimiTmTT1lfi1"^^ ^^^^^^•^^^^^'^yl-^T^^^'^rM^^TT^^.l.^t.^.^ Mĵ rc -^j]^Ym^TPWr^S"^^^:^^=^H^tF-^^^*^^rP--^^^f ' '^^^f^=™-gr^_^.VJJIHf^^-^-^•^^f^-- '^- jg- '"-^-^^-^T^^-^J^^J»-C^^ F i l i c i • • ! , -3^^^^Kgpzt-jr^a-jJi^.tfgayagjJffi I Ì É W f c F g i f = a v " t f I r r m i u c a K L B t f ^ ^ f i ^ U ^ f f ^ l ^ ftK ^ - ^ ì ^ ^ T ' - l " * ' ^ • ^ ^ ' " ' • ' - 1 ^ ""' ' '^' 

ROMANZO 

e 
> 

O p u s c o l i 

KndtrlsEKi ' 

t 

editrice 
;ia.":: 

B p i s r a f i t « S o n o l l l 

O p e r e d i lasHO 
o d « c o u o n a l c l à e 

^ T - i : ' t i ^ ^ ^ i " : ; ^ = s , 5 - - = - . ^ i " — ^ 

Padoya 
Via Servi e 

a --^ 

f ila 
Cina 

acciìirie 
I m h% %• e 

rane 
ne^tJ 

» « « 

R 

lavoro :sia 
die 

Ke^Cer« d i l^'<^«o 

F a l k b l l c a e l o n l 

AVVIBÉ 

:t .^"tTr^^ 
^^ - ^^ iSè r i ^^a ^S^^ 

rfidiaa 

^ ^ ^ ' l ^ i 
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• l i 
e-tì-J 

I l iiS^ î»lS 

i Éél 

3 SW •• 

1^3 &.« § 1 
CD 

•O - ^ fp - ^ ^ 

flft C a / ^ (O Q <u •? --1 
p - ^ 

I II. •^nwi i i iT i i . i i imin i inwi i rar r r - i - T T ' Hr3i;iL7iir,u[,.b-i'*^»«^M 

SolaKa^sat® Im v w i 

PEE 1A BOCCA 

- I 

. ^ ^ r I ^ ' - I •- - j - ^ i V " I - ^ ^ • * F " ' ^ 

. . - > . ^ - ' i - t t ^ . 1̂ • • : - • • ' •" . ' w . i * ^,r ^.^ 1 ^ ^ _; -. . ^ / : ^ 1 

^ _ > _ L f - I ^ - ^ ^ ^ ^ ^ v '1 j - r i 
. H l - f ^ - ' i ^ y i ^ - ^ - S ^ - 1 - J l ' - ' - - ^ l - r ^ T ^ T f ^ ^ • ^ ^ - w- - | j i**.aoTJ^ Xjpog. Saojhflttci, ly?». 

t«Î  ffig. dott POPP dentìtfa di Corte m 
in VIKMNÀ 

è «IK M f i a l l w vfljKSBttdltt MmMit 
I l « a t t i v o « l i i s 0 1« K«ttB'v« ' 

jfalffii :A««s8i» Jlii»4«pvlsft è ««I 

&«««» @ fi d e u i l . 
M ilK. dott. I. & Fopp» dftnttita il (̂ ^ 

np«rìflla « Be«I« k Vienna (Àuslrlft). 
i àvwde lo per plì̂  uni'kbfférto un] 
ponente malattia di Ucca « cAiendomln 
iGlte fnifì'uttuoie (ut(« le WT9, m^ttri 
i02»prd più perdeva 1 miai laniflitlml i^^ 
I quelli ch« iQcor mi reitavico araBtvi 
TibiU fioUa Ifiiguap IQ glnsirt muc mi 
ti dlffi^lvevin» a) solo tacco d«}la llnî  
eftgiona&deiEni nella bocca un cattMiili^ 
odore. Queitt mt decise di far utùif^ 
fua ACQUA AHATBBIUNÀ, da offii Û  
tradita. Al primo uso di ami» BOÎ  ^ l̂'*^ 
scomparsi il cattila àlllo/ma si fcttlicsr^J 
laiche le mì& c^ghe, ed 1 danti il tte^^^ 
pìÈtL piano brtL si che sentii in travi \^m\ 
tiatibìlita la mia becca. Per {trflfoiida m 
à0$cìtwtÈ. • per ««ntimtBto veri» |U •''̂  
ti6 rendo di pubblica ragiont, » Itm^ 
Ì9VUto elogio a questa famosa acqua pv 
docda. . *i 
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